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Ciascun foglio cent. 5 in Firenze — Un foglio arretrato cent. 10. 


Firenze, 8 giugno 


ALTA ALA ETTARO EL TTI MSDSI FTT 
L'INCHIESTA SULLE SETTE 


La Riforma vorrebbe un'inchiesta anche 
sul caso di Ravenna. Il processo che si 
sta facendo pare a noi che sia già una 
bella e buona inchiesta. Questo processo 
non potrà di certo porre in rilievo, come 
causa dell'assassinio del procuratore del Re; 
quella che la Riforma vuol trovarvi e che 
a spogliarla dalle frasi in cui si avvolge, 
viene a concretarsi nella prevalenza del 
nostro partito in Italia. Questa e tatte le 
altre consimili accuse tutti i partiti possono 
lanciarsele e respingersele a vicenda, ma 
nessuna inchiesta di questo mondo varrà 
mai a provarle. 

Se la Riforma volesso accontentarsi di 
ragionare con noi lasciando per un istante 
quelle sue idee, speriamo di mostrarle che 
se vuof cercare la ragione di questi fatti 
dolorosi che rivelano una malattia morale 
del paese, se vuol. cercarla proprio colla 
volontà di trovarla, bisognerà che si rivolga 
altrove. 

Vi ha infatti questo argomento supremo 
che, cioè, se i delitti di sangue così fre- 
quenti in alcune delle già provincie pon- 
{ificie, se il brigantaggio delle proyincie di 
Napoli, se la maffia od il. malandrinaggio 
di Sicilia fossero effetto del cattivo governo, 
perchè questo cattivo governo non avrebbe 
fatto nascere qualche canero 0 qualche ac- 
cidente somigliante. anche in Piemonte, 
nella Liguria, nella Lombardia, nella Ve- 
nezia, nella Toscana, nelle Marche, nell’Um- | 
bria ed in quella parte dell'Emilia che va 
immune da questo malanno ? 

E sì che nelle antiche provincie non 
manca lo zelo di coloro che vorrebbero at- 
tizzare il fuoco, non mancò anche qualche 
causa disgraziata che poteva farlo divam- 
pare, non manca finalmente l'energia degli 
abitanti che potrebbero renderlo pericoloso. 

Se dunque le associazioni dei malfsttori, 
se la tendenza al brigantaggio ed alla maf- 
fia Ja si trova solamente ne’luoghi che ab- 
biamo accennato, cerchiamola lî, per Dio, 
la causa, la ragione, il. motivo, il pretesto 
e certamente lo troveremo. 

Lasciamo per ora in pace i briganti di 
Napoli ed i malandrini di Sicilia, sebbene 
molto di ciò che osserviamo a proposito 
dei malfatiori delle Romagne possa ai primi 
adattarsi benissimo : occupiamoci solamento 
dei fatti recenti che commossero l'opinione 
pubblica. 

Perchè in alcune città che altra volta 
appartennero al Papa sono così facili le asso- | 
ciazioni di malfattori e di quando în quando 
sì scoprono uniti nel non onorando sodalizio 
persone educate e feccia di volgo? Perchè 
così frequenti i reati di sangue commessi 
specialmente per yendetta o per rendere 
più sicura l'opera malvagia di quelle as- 
sociazioni? 

Bisogna ‘essere ciechi per non vederlo. 


Perchè ‘în quei paesi dominano ancora le | 
sàtte e perchè appunto il delitto assumendo, 


certi. giornali che.al pari di noi conosce, 
una riprovazione di questi misfatti? 

L'organizzazione delle sètte offre ai mal- 
fattori il sussidio. d’una vasta ‘complicità, 
un appoggio nel caso che non sì possa sfag- 
gire al castigo e la speranza di essore un 
giorno 0? altro liberati ; 1° organizzazione 
delle sètte rende possibile l’accomunarsi di 
certi individui che nessnno sognerebbe di 
trovare a fianco l’uno dell'altro e rinfranca 
l'animo ‘dei colpevoli porgendo loro la 
scusa di operare per una qualche causa 
politica, reazionaria od ultra progressista 
non conta, di quelle ‘cause insomma che 
non possono combattere a viso aperto e 
cercano in questi luridi misteri i mezzi 
per condurre una vita stentata 6’ faci- 
norosa. 

Bisogna adungqne guarire l’Italia dalle 
sètle, se ron ‘si vuole più lamentare il 
rinnovarsi di questi delitti. che conturbano 
tanto più profondamente la società inquanto- 
chè le innestano ‘il sospetto di non avere 
ormai nulla su cui riposare tranquilla e fi 
dente. Quando per un delitto fondato: sulla 
cupidigia del lucro si vedono incolpati in- 
dividui facoltosi, quando gli agenti della 
pubblica . autorità. 0. sono arrestati come 
complici di quei crimini che avrebbero in- 
carico, di denunziare, o sono spenti perchè, 
fedeli. al loro: dovere, hanno cercato di sco- 
prirli e punirli, noi intendiamo benissimo 
che la società deve sentirsi. molto: angu- 


| stiata e debba domandare se queste sono 


le condizioni del vivere civile? 

Ma quella società non deve attribuire ad 
altrì che a sè la triste condizione în cui 
versa. Ormai devono essere persuasi co- 
loro che si compiacciono tanto delle sètte 
che, per. voler fare della politica tenebrosa, 
sì corre gran rischio di trovarsi fra un fal- 
sario ed unomicida. Veggano se loro piace 
tal compagnia; veggano se in una gran 
parte d’Italia abbiasi saputo e potuto resi- 
stere. a queste prepotenze di sicari e fac- 
ciano anche essi come si fece altrove. 

I bolognesi, quelli di Forlì, di Faenza e 


| di Ravenna, hanno animo e mente quanto 


basta per comprendere dove sì va di que- 
sto passo e per prendere un’eroica risolu- 
zione. È 
Quello che il governo deve fare è di 
non arrestarsi.a mezza via nelle rivela- 
zioni, appunto per mettere allo scoperto in 
in tatta la sua diformità questa  cancrena 
sociale. Parve a noi che ogniqualvolta si 
trattasse di questi processi, nei quali ap- 


| punto sì vedeva sorgere il sospetto della 
| compartecipazione delle sètte, !o investiga- 


zioni cessassero, quasichè i tribunali temes- 
sero di sapertfe di troppo. Se questa nostra 
opinione non è fondata sopra un errore, 
noi ci sentiamo nella piena convinzione, 
dichiarando che questo sistema è funesto. 
È meglio che, se scandalo vi ha, questo si 
faccia una volta in modo completo, ma 
che il pubblico vegga sino al fondo l’abisso 
a cui menano certi sistemi e certe abita 
dini..1 veli compiacenti, le reticenze cal- 
colate colle quali sinora si studiò di tenore” 
nell’ ombra una piaga che pur troppo in- 
| erudelisce sul nostro corpo sociale, altro 


un,colore settario, perdo agli occhi di chi.! nen fece che esacerbaria.. Quando si vid- 
sesne:lorda una parte di quel lurido aspetto ‘' Jero j processi arrestati ad un certo punto, 


che basta in altri luoghi ad allontanarne“ 
anche coloro che non hanno tutto integro | 
e sano il senso della moralità. " 

Se un uomo. si dicesse francamente e.) 
senza ‘velo il nome dell’ azione immorale 
che medita di commettere, otto volte su 
dieci se ne ritrarrebbe, spaventato dalla ‘ 
turpitadine ' di quel fatto. Ma l uomo che | 
vuol mal fare incomincia a scusarsi con 
ragioni e pretesti che gli concedano di non 
avere troppo timida la coscienza. 

Ora ‘a questo servono mirabilmente le 
sètte. 


Vorrà forse ‘negare la Riforma che in. 
alcuni dei più clamorosi delitti siasi, come | 
per guizzare d'un lampo, potuto scorgere ' 


quella specie di color politico che forse a-.. 


veva bastato a rendere più audaci .i suoi 
autori? Ha mai incontrato la Riforme su 


quando si assistette a fatti scandalusi senza 
vedere dall’altro lato comparire in nessuna 
parte quella risponsabilità che I° op'nione 
pubblica. reclamava, quando sì poterono 
compiere certe «evasioni di assassini, senza 
che se ne discoprissero gli autori, fu na- 
turale il sospetto è che ognuno chiedesse a 


| se stesso sin dove si estendeva l’influenza 


| delle sètte e delle combriccole. Il pubblico 
in allora esagerò nella sua mente la in- 
| fluenza e la forza di queste sètte e di que- 


| ste combriccole, e questo non è sicuramente 


j il mezzo per estirparle. 


ARE SIAT ERI RESI TREIA REASON CINCONE 
i ‘(PARLAMENTO INGLESE 
Nella seduta del 4 giugno alla Camera dei co- 


‘ muni sorse una discussione provocata dal sig. Ba- 
teson, il quale chiese al sig. Disraeli se avesse 


prestato attenzione alla Jettera scritta dal si- 


Martedì, 9 Giugno 1868 
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gnor Gladstone per l’elezione del Sud Worcester- 
shire, e se fosse vero quanto vi si diceva che il 
governo di S. M. sì proponesse di dotare Ja 
Chiesa cattolica romana in Irlanda, quindi creare 
un’'Università cattolica, e tutto ciò colle tasse 
del paese? 

Il sig. Disraeli, il quale si trovava in vena di ! 
motteggiare, scherzò sulla credulità del sig. Tho- | 
mas per esser caduto nell’inganno ch'egli aveva 
evitato. Egli reputò quella lettera non fosse che 
un frizzo elettorale e non ‘altro. È una rozza 
caricatura dello stile men che felice del signor 
Gladstone, e contiene asserzioni che non possono 
sussistere eccettochè in mezzo all’agitazione elet- 
torale ; quindi conchiuse non aver dato la me- 
noma importanza a questa lettera. 

Il signor Gladstone, sottomettendosi umilmente 
alla critica del signor Disraeli in quanto con- 
cerne lo stile della lettera, egli se ne dichiarò 
l’autore e confermò ad una ad una le asserzioni 
in essa contenute ; disse che il governo aveva 
l'intenzione di stabilire l'uguaglianza di tutto le 
Chiese e perciò di stabilire un Università catto- 
lica a spese dei fondi nazionali. 

Egli non fece mai un addebito al governo di 
questa politica, ma ripetè con molta energia la 
verità della sua asserzione e citò vari discorsi 


ministeriali, fra gli altri uno di lord Mayo ed 
uno del sig. Disraeli nel 1867Anche-tord Derby, 
in un'assemblea presbiteriana tenuta poco tempo 
fa a Belfast, espresse la speranza che il Regium 
donum quest'anno sarebbe cresciuto, ed in quanto 
al sig. Disraeli, mentre denunciava una cospira- 
zione fra romanisti e ritualisti, il giornale utli- 
ciale dî Roma Jlodava la sua politica e. diceva che 
studia un progetto per abolire la Chiesa stabi- 
lita in Irlanda. 

Il sig. Disraeli rispose che l'aumento del sus- 
sidio al Regium donum è una necessità ricono- 
sciuta da tutti, ma che per ora egli non ha l’in- 
tenzione di farlo. 

Il discorso di lord Mayo si riferisce soltanto al 
miglioramento della condizione dei cappellani cat- 
toici delle prigioni e delle case di lavoro. L’ora- 
tore ripetè che queste non sono che manovre 
elettorali e che il paese non se ue curerebbe. 

1 sig: Cardwell fra gli applausi dichiarò che,.se 
si seguitasse così, il governo parlamentare non 
esisterebbe più. x 

Lord Mayo negò d'aver proposto, la dotazione 
di un’Università cattolica, ma dei collegi cattolici 
dipendenti dall'Università. Protestò contro le in- 
sinuazioni degli oratori dell'opposizione che svi- 
sarono il senso del suo discorso, L'incidente non 
ebbe seguito. 


PIRA AP TONE TE LIPSIA ER 


La Gazzetta Piemontese incomincia un po- 
deroso suo ragionamento con queste parole : 


« Il governo austriaco faceva pagare ai pro- 
« prietari della Lombardia un’ imposta  pre- 
« diale corrispondente a circa il 33 per cento 
« della rendita. E l’Italia unanime condan- 
« nava quel tirannesco dominio, il quale con- 
€ siderava la Lombardia e la Venezia. come 
< paesi, di conquista e non cercava che usu- 
« fruttarli quanto più poteva. E appena ef- 
« fettuata 1° annessione. della Lombardia si 
< pensò essere cosa giusta ed urgente lo 
«osgravarla del decimo di quell’ imposta. » 


Siccome tante le asserzioni, altrettanti sono 
gli errori, così non occorre andar avanti a 
leggere il resto. Sbagliata la premessa non 
può essere giusta la conseguenza. 

Il governo austriaco faceva pagare alla 
Lombardia un’imposta prediale, più il 33 per 
cento di cui l’avea aumentata un bel giorno 
in cui quel governo si sentì in bisogno di 
danaro ‘e non seppe come altrimenti trovarne. 

Appena unita la Lombardia al Piemonte si 
aboli questo 33 per °[ e non il decimo, e 
con tutto ciò si credette che restasse ancora 
più aggravata la prima del secondo sotto que- 
sto rapporto, tal che nella perequazione fon- 
diaria si fece alla Lombardia un’ ulteriore 
rimessione d’ imposta. 

Su questi nuovi, ma più veri calcoli, aspet- 
tiamo il rinnovato ragionamento. della Gaz- 
zetta Piemontese per vedere se cammina giusto. 


o. 
GLI UCCELLI E LE CAVALLETTE 


Abbiamo ricevuta ‘una ‘lettera nella quale 
vien proposto un rimedio contro le cavallette 
che infestano alcune provincie del Regno. 
Questo rimedio, lo diciamo subito, anche a 
costò di tirarci addosso le ire dei moderni 
Nembrotti, è il divieto della caccia nei paesi 
dove si mostrano le cavallette, È certo che 
gli uccelli distruggono questi animali male- 
fici; il nostro corrispondente narra d’essere 
stato spettatore in Gallizia del seguente fatto : 
un numero straordinario di cavallette aveva 
letterìlmente coperto un campo, ma tosto fu- 
rono seguite da un esercito di uccelli che in 
un batter d’occhio ne fecero strage, salvando 
così il raccolto. Ci pare adunque che questo 
mezzo di distruzione meriti almeno di venire 
studiato ; ma, posto anche il caso che non si 
volesse adottare in modo assoluto questo prov- 
vedimento, poichè abbiamo toccato l'argomento 
della caccia, non deporremo la penna prima 
d’avere svolte alcune altre considerazioni che 
ci sembrano opportune. Di ; 

La stampa "ha più volte lamentato gli abusi 


che sì commettono in materia di ‘caccia. Da 
qualche tempo, se dobbiamo giudicarné da 
queste lagnanze quasi quotidiane, si è intro- 
dotta un po” di rilassatezza nell'esecuzione dei 
relativi regolamenti. Si.va a caccia in qua- 
lunque tempo senza tener conto della legge, 
sî uccide senz'altro tutto ciò che si trova e 


| si direbbe che ‘a tal riguardo sia stata con- 


cessa la più ampia libertà. 

Ben intendiamo che è difficile il mettere 
argine . questo disordine; non basta il ri- 
chiamare i cacciatori all'osservanza della legge, 
giacchè, col numero di persone che ora vanno 
a caccia, è quasi impossibile d’invigilare af- 
finchè non si commettano contravvenzioni, od 
almeno sarebbe necessario a tal uopo un au- 
mento considerevole d’agenti e ?’impiegati. 
Convien dunque fare in modo che diminuisca 
il numero dei cacciatori, andanto più a ri- 
lento nel concedere il porto d'armi, e fors’an- 
che aumentando la tassa che per es. 0 si paga. 
Ci guadagnerebbe un tantino anche la sicurezza 
pubblica, giacchè ora la facilità con cui si 
ottiene il porto d'armi ci pare soverchia. Veda 
pertanto ìl nostro corrispondente c' e la sua 
lettera non fu inutile, giacchè ci ha dato oc- 
casione di svolgere alcune idee che -rediamo 
giuste, anche indipendentemente dal' 1 neces- 
sità di distruggere le cavallette. 

Aggiungeremo ancora che diamo questi con- 
sigli nell’interesse degli stessi cacciat ri giac- 
chè se un giorno i contadini, conos‘endo il 
grave danno che deriva loro dalla dis'ruzione 
d’ogni specie di uccelli, pigliassero ‘e difese 
di questi ultimi, non sappiamo come l’andrebbè 
a finire. 


NOTIZIE ESTER 


Si legge nella France del 6: 

« L’ imperatore Napoleone ch’ è stato leg- 
germente indisposto durante alcuni giorni, è 
già uscito di palazzo ed ha fatta una visita 
alla duchessa d’ Hamilton, » 

Leggiamo nella Patrie del 6: 

« Si annunzia il prossimo arrivo a Parigi 
del barone di Talleyrand ambasciatore di Fran- 
cia a Pietroburgo. Si parla pure dell’arrivo 
del signor Di Sartiges, ambasciatore a Roma. 

< Il viaggio di questi diplomatici coincide 
colle voci di prossimi cambiamenti nel per- 
sonale diplomatico. S’ ignora però 1’ impor- 
tanza di questi cambiamenti. » 

Si legge nel Bollettino dal Moniteur: 

» « Abbiamo ieri pubblicato il dispaccio te- 
legrafico con cui il console generale di Fran- 
cia a Tunisi ha annunziato al ministro degli 
affari esteri dell’ imperatore che aveva rice- 
vuta la ratifica dei decreti precedentemente 
firmati da S. A. e non ratificati fino ad oggi. 
Oggi abbiamo alcuni particolari sul ricevimento 
degli inviati del bey al consolato generale. 

« Il 30 maggio, il kasnadar, primo ministro. 
della reggenza, e il conte Raffo, aiutante di 
campo e segretario interprete del bey, si sono 
presentati in uniforme al palazzo del  conso- 
lato generale per consegnare ufficialmente 
una lettera del bey al console signor di Bot- 
miliau, ch’ era egli stesso circondato dal per- 
sonale del consolato ‘e ‘dagli. ufficiali della 
missione francese nonchè da due deputati del 
commercio francese e da alcune persone rag- 
guardevoli della colonia. 

« In quel documento, S. A. dopo avet ma- 
nifestato il suo profondo rinerescimento per la 
momentanea sospensione delle relazioni diplo- 
matiche fra i due paesi, e il suo desiderio di 
vederle ristabilite come prima, dichiara di 


aderire alla nomina d’una Commissione finan- ; 


ziaria incaricata di regolare i reciproci ‘in- 
teressi. 


« In seguito a quest’atto solenne il console ; 


generale di Francia ha inalberato di nuovo 
la sua bandiera e riprese le relazioni col go- 
verno tunisino, ) 

I giornali del Belgio scrivono che la salute 
del principe di Brabante continua ad essere 
in via di miglioramento. 

Leggiamo nella France del 6: 

« Il principe Luigi d’Assia-Darmstadt, ge- 
nero della regina Vittoria e comandante delle 
truppe dell’ Assia, parte per un lungo con- 
gedo che passerà in Inghilterra. Durante la 
sua assenza, il comando delle truppe sarà af- 
fidato ad un generale prussiano. » 

Scrivono da Roma all'Agenzia Havas, che 
il barone di Meysenburg si è presentato il 
4° giugno al papa, in qualità d'inviato con- 
fidenziale dell’imperatore d’Austria e del pro- 
prio governo, dopo aver avuto, secondo l’uso, 
un’ udienza dal cardinale Antonelli. Il suo 


colloquio con Pio IX durò più d’ un’ ora. Il, 


barone, di Meysenburg avrebbe, innanzi tutto, 
richiamata l’attenzione del Santo Padre sovra 
una lettera autografa nella quale l’imperatore 
si sc sava, accennando all’ impossibilità di 


resistere alla corrente delle idee moderne e 
di conciliare i principi del Concordato con, 
quelli della Costituzione. Il corgispondente 
dell’Agenzia Havas aggiunge che 7 

ha data alcuna (risposta definitiva. 

Ecco il testo dell’ articolo del Giornale di 
Pietroburgo ‘circa.i rapporti del governo russo 
col primo ministro della Rumenia sîg. Bra- 
tiano : 

€ Nel suo numero del 26 maggio il Journal 
des Debats ha riprodotto wna corrispondenza 
da Vienna della . Correspona'ance du Nord-Est 
nella quale si trova citata una lettera di Bu- 
karest. Questa lettera, di cui l’ autore entra 
in particolari che potrebbero far credere ad 
informazioni sicure e precise, parla d’ istru- 
zioni inviate al sig. barone d’Offeberg, con- 
sole generale russo a Bukarest, mel senso di 
un appoggio dato dalla Russia .al ministro 
Bratiano. A 

« Siamo in grado di affermare. che queste 
istruzioni non hanno mai esistito, € non che 
nell’immaginazione del corrispondem'e di cui 
il Journal des Débats riproduce comp. 'acente- 
mente il racconto, e che. non vè una parola 
di vero in tutto ciò ‘che racconta il «orri- 
spondente, della risoluzione che sì sarebbe 
adottata a Pietroburgo di sostenere il mini- 
stero Bratiano. » 

_ La France ‘aggiunge le. seguenti osserva- 
zioni: : 

« Siamo informati a quasto proposito che 
il sig. Bratiano in seguito ai reclami reite- 
rati del sig. Tanesco al Seraato rumeno, ter- 
minò col dichiarare d’esser pronto a deporre 
sul banco. della presidenza ; illa Camera, i do- 
dumenti diplomatici relativi all’ :affare degli 
israeliti. 

« È di notarsi che soltanto. dopo due rifiuti 
successivi questo ministro sì è deciso a fare 
la comunicazione che gli si chiedeva e la 
fece con qualche riserva. » 


Corrispondenza particolare «dell’OpiNioNE. 


Parigi, 5 giugno. — Vi. suno,. due punti 
sui quali l’ opinione pubblica è divisa a Pa- 
rigi — la questione della pace o della guerra 
e quella delle elezioni per quest'anno. Sulla 
prima questione vi ho già manifestata a più 
riprese la mia opinione; io non credo che 
avremo la guerra, ed in questo momento il 
linguaggio di tutti i membri del governo, 
compreso il maresciallo Niel mi dà ragione. 
Per la questione delle elezioni in quest'anno 
esistono maggiori dubbi. Molte persone poste 
in grado di essere ben informate credono 
fermamente che le elezioni avranno luogo 
quest” anno; è certo che sì vinno già pre- 
parando tutte le candidature arfficiali. Ma ciò 
non basta a provare l’ imminen za delle ele- 
zioni, allo stesso modo che gli armamenti 
non provano assolutamente. la guerra. Si vuol 
essere pronti: ecco tutto. Fra le ragioni che 
vengono date affinchè le elezioni ‘siano rin- 
viate sino all’anno venturo, ve n’è anche una 
assai originale. Si vuole fare l'esperimento 
delle nuove Ieggi liberali, e se si è malcon- 
tenti, del risultato, si troverà certamente mag- 
gior appoggio nella Camera attuale per mo- 
dificarle, che non in una Camera nuova. 
Ad ogni modo, è certo che queste elezioni 
non verranno fatte col signor Pinard al mi- 
nistero dell’ interno. Il signor Rohuer ne ha 
parlato schiettanfente coll’imperatore, offrendo 
{ perfino la propria demissione se il signor Pi- 

nard non si ritira. Il signor Pinard non 
| ignora questa circostanza e le relazioni fra i 
| due ministri sono.tese più che mai. 

La Patrie di questa sera conferma, ciò che 
| vi scrissi intorno a prossimi avvenimenti nel 
Corpo diplomatico. 5 4% x 

Il principe Napoleone che»si recò a Baden 
a far visita alla regina di Prussia, non andrà; 
| per quanto si assicura, a Bucharest. 
L’imperatore sta meglio. S.'M. ha potuto 
‘ lavorare stamane col signor Rohuer, col ma- 
! resciallo Niel e col signor Di Moustier. ‘ 
Si dice che, mercè l’appoggio ; dell’impe- 
! ratore di, Russia, il.signor. Di Budberg rien- 
! trerà in grazia a Pietroburgo e che si tratta 
| d’inviarlo»a Berlino. " dis 
| oi sapete senza dubbio che venne firmato 
! a Roma il contratto di matrimonio fra il prin- 
cipe di Caserta e la figlia del conte dî Tra- 
pani, ma forse ignorate che Francesco Il vo- 
leva che il Corpo diplomatico fosse presentato 
al conte di Girgenti e a sua moglie al palazzo 
Farnese; locchè non, gli venne concesso. La 
presentazione è invece stata fatta. all’ amba- 
! sciata spagnuola a Roma. Ù 

Il conte e la contessa di Fiandra giunge- 
! ranno domenica a Parigi. Essi vengono a sa- 
‘ Jutare la duchessa di Hamilton che, dopo una 
' grave malattia che la trattenne a lungo a Pa- 
rigi, sta per ritornare a Baden. 

Ecco ora una notizia della cui autenticità 
dovreste essere meglio di moi informati..Si 
‘ assicura che il. signor Balduini, direttore: del 
vostro Credito mobiliare, viene a Parigi per 

contrarre un imprestito di 250,000,000. 


Ù 


papa non 


Si snniinfia chéfîl signor di Bismark si re- 
cherà ‘quest*anno ‘a ‘Biarritz. 


‘Si Hanno Cattive notizie del signor Poren=jedi maestra: 


de, l’egregio scrittore della =Revue: des deur 
mondes; colpito; come sapete,; da alienazione 
mentale, Egli è in un taleistato di pazzia:fu- 
riosa che ha avuto la forza di rompere la’ 
sbarra di ferro della. sua finestra. 

Teri Alessandro Dnmas padre ha voluto ten- 
tare «dinuovo la fortuna del teatro, facen( 
rappresentare da una compagnia raccogliticcia, ‘| 
nella" sala Ventadour ‘(teatrovitaliano) un suo‘ 
nuovo dramma intitolato La signora di Cham-* 
blay, che fu applaudito dagli amici ‘dell’ au- 
tore ma, in complesso, è in meschino lavoro.‘ 


*ATTI UFFICIALI. 


La Gazzetta ‘Ufficiale  dell'8 corrente 
contiene: © i 
4. La legge 24 maggio 1868 che autorizza 
ni a dare esecuzione al'‘trat- 
tato di commercio tra il Regno d’Italia e la 
repubblica ‘orientale dell'Uruguay. 3 
‘2. Un R. decreto ‘in data del 10 maggio, 
che riconosce come’ corpo morale la (Cassa per 
"le pensioni di' Perugia. 
'8. Le seguenti disposizioni nel personale 
amministrativo © 
‘Zini comm. Luigi ‘esonerato dietro sua do- 
‘manda dall'ufficio di prefetto della provincia 
‘di Padova; Î 
* Gadda comm: Giuseppe, prefetto in aspet- 
tativa, richiamato in servizio attivo, e'nòmi- 
mato prefetto della' provincia di Padova ; 


‘Campi Bazzan:comm. Giuseppe; prefetto.in | dell’ illùstre A essandro Manzoni sulla lingua che | questo aumento sia necessario piuttosto per la 


‘aspettativa, richiamato in'servizio ‘attivo, e 
nominato prefetto della provincia di Pavia. 

‘ X. Disposizioni nel:R. Esercito e nel. per- 
sonale dei lavori pubblici e dell’ordine giu: 
diziario, 1 ola sneminui ; 


PARLAMENTO ITALIANO 


ecaon Î 
«SENATO: DEL REGNO 
pen rornaTA DELL’8 GIUGNO 
PresmENZA DEL conte G. CASATI, 


La seduta ha principio alle ore 2. 3j4 pomer. 
con il sorteggio degli uffici. 

Il processo verbale: della seduta precedente è 
letto ed approvato. 

L'ordine del giorno reca: 

Continuazione della discussione del progetto 
di.leggenperil.riordinamento delle Scuole nor- 
mali e magistrali femminili. 


capo della penisola una fanciulla non si disporrà.| 
a recarsi all’altro capo per conseguire la patente 
Ge pr RI STRANA 
I senatori Mamiani, Poggi e Lambruschini par- 
Jaro brevemente sull'argomento; quindi viene 
mésso ai voti l’emendamentoGorreslo; ch’ è sre- 
spinto all'unanimità. 


Leopardi, con il quale si dichiara che, con decreto 
reale si stabiliscauo le tre sedi delle scuole nor- 


media a l’altra nella meridionale. 

reni (ministro dell'istruzione pubblica) 
accetta ’ emendamento del senatore Leopardi , e 
propone un solto-emendamento con il quale si 
stabilisce che una delle tre scuole superiori avrà 
sede in Firenze. ti 

Lammnruscerine (della Commissione) dice che 
con questa legge si viene a decimare l’impor- 
tanza.dell’insegnamento che si dà attualmente 
nella scuola superiore di; Firenze. x 

conrortI accetta l'emendamento Leopardi, 
ma non ammette che per media Italia debba in- 
tendersi Firenze. È 

rrEesimente legge l'emendamento Leopardi 
ch'è ‘accettato dal senatore ‘Mamiani ‘a nome del- 
l'ufficio centrale introducendovi qualche modifi- 
cazione, che il senatore Leopardi non accetta. 

Messa ai voti la prima parte dell'emendamento 
Leopardi, è approvata. 

eREsIDENTE legge Ja seconda parte dell’e- 
mendamento con la quale, mercò decreto reale, 
le sedi delle tre scuole verranno fissate una nel- 
Yalta, una nella media ed una nell’estrema Italia. 
“ mroenio (ministro dell'istruzione pubblica) 
dice che egli annette. molta: importanza alla que- 
stione dell’unità della lingua, e vorrebbe fosse sta- 
bilito espli ‘tamente. che la sede di una delle 
scuole supe iori femminili debba essere in Fi- 
renze, 

comrem=: replica che la questione della 
lingua non fu peranco risoluta in modo definitivo, 
e che non tuti i letterati dividono Je opinioni 


si parla în Tos «ana e più specialmente in Fi- 
renze. 

mes. mette.ai voti il sotto-emendamento del 
ministro Broglio ch'è, così concepito: — « Una 
« di quelle tre scuole superiori avrà sede a Fi- 
« Tenze. » 

Dopo fatta due vxIte la prova e la controprova, 
il sotto-omentament » del ministro della pubblica 
istruzione è respinto 

curano prop no che la seconda parte del- 
l'emendamento Leopartli venga così compilato : 

«Le tre scuole -nurmali. superiori femminili 
avranno sede: una ne:ia settentrionale, una nella 
centrale ed una nella meridionale Italia. » 

LE©PARDI Accetta la proposta Cibrario, 

La seconda parte deil’emendamento Leopardi 
nuovamente redatto -è- approvato, del pari che 
tutto il testo dell’ articolo primo. 

mes, da lettura dei seguente articolo  se- 
condo : 

1 « A ciascuna delle tre scuole normali supe- 
riori saranno addetti una direttrice, una prima 
maestra e due altri ivsegnanti. 

«A questi quattro, tra i quali saranno partite 
tutte Te materie principali dell’ insegnamento, si 


| potranno aggiungere due incaricati per gli inse- 


|manzovi i (segretario) ‘legge un sunto di ; gnamenti accessorie » 
d ì i 


petizioni. | Ù 
Si accordano alcuni congedi. i 
rs. fa un.breve elogio funebre del conte 
Filiberto Avogadro di Gollobiano, senatore del Re- 
gno, mancato.ai vivi il 5 corrente in Torino. 


mogsI prende la parola sull’emendamento Cor- | 


reale e dice che, dopo le dichiarazioni fatte nella 
‘tornata precedente dall’on. ministro dell'istruzione 
‘pubblica è dai membri dell'ufficio centrale, egli 
ritiene del tutto ‘inutile l'emendamento proposto 
dal senatore Correale, perchè poco importa che 
le: stuole normali! e magistrali superiori femmi- 
nili siano cinque, nove o tre, tanto più che, con 
la legge che. attualmente si discute, viene esteso, 
a tutte le provincie il capitolo v della legge 13 
novembre '1859, il quale ha un capoverso quasi 
identico, nelle materie da insegnarsi, alla legge 
clie è ora în discussione. Le scuole normali non 
superiori ma quasi identiche saranno venticinque 
o ventisei nel Regno ; inoltre la legge del 1859 
dà facoltà-alle provincie di erigere queste scuole 
femminili senza che i diplomi rilasciati da quegli 
stabilimenti d'istruzione femminile. abbiano un 
privilegio gli uni sugli altri. Sotto questo punto 
di vista l'emendamento Correale non ha gran va- 
lore, ma, se si volesse fare wna differenza fra i 
diplomi, la questione cambierebbe aspetto e do- 
vrebbési ‘accettare in massima l'emendamento che 
l'on. senatore Correale’ formulò. Dopo aver difesa 
la lingua ‘toscana;' che il senatore'Siotto-Pintor 
nomò dialetto toscano, prende a provare come sia 
poco esatta una frase della relazione nella quale 
si fa cenno della più estesa civiltà che si dice 
siayi in Toscana, 


mamzana (della Commissione) risponde affer- 


mando che la Commissione non ebbe mai inten- * 


Zione di fafe un paragone della civiltà che avvi 
Ko; Varie provincie "italia. Passando poi a pren- 
aid'esame le osservazioni del senatore Poggi 
dice che la legge attuale serve a ‘perfezionare la 
legge ‘del 13, novembre 1859che sarà ‘estesa a 
tutte quante le. provincie del Regno. ‘ 
L’oratore, prosegue quindi.confutando quanto 
disse l'on. senatore Poggi riguardo all’ identicità 
che vi è fra le scuole normali e quelle normali 
superiori. Osserva come le prime non siano che 
ginnasi, mentre le'altre sono veramerite Univer- 


mènto per' le' allieve maestre. Tanto nelle ùné 
chè nelle’ altre scuole: le: matèrie possono benis- 
simo essere identiche nei loro! titoli, ma è cer- 
tamente? diverso il. grado dell'insegnamento.che 
si darà alle fanciulle., ‘ 
mrogcio (ministro, dell’istruz.. pubblica) dico 
che, mantenendo ferme le disposizioni della legge 
del 1859, non si farà distinzione di sorta fra di- 
plomi'e diplomi, mà che'per certo si terrà mag- 
gior conto di quelli rilasciati dalla senola supe- 
riore. Parla pure della civiltà toscana; dice che 
Delle ‘classi meno ‘agiate trovò che'la realtà è 
minore della fama, e conclude invitando il Se- 
nato.a, passare, alla votazione dell'articolo. 
rossa insiste nelle sue idee, e. non si trova 
troppo, pago della. dichiarazioni. della. Commis. 
sione nè. di quelle del ministro; ma, se si deve 
usarè una Qualche preferenza ai diplomi rilasciati 
dagl’istituti sipertitt egli si accosterà all’emen- 
damentò' dél senatore Correale.” 7 
corREALE insiste nel suo emendamento ha- 
salndosi in) particolar modo sul fatto che da un 


sanseveRINO vorrebbe che prima dell’arti. 
colo secondo venisse messo in discussione l’arti- 
i colo terzo. 
ramenrusommni chiede che l'articolo se- 


condo sia soppresso. 

Poe dice che; vedendo come sull’ articolo 
secondo non, vadano d'accordo fra loro i membri 
dell'ufficio | centrale ,. gli pare opportuno il pro- 
porne il rinvio alla Commissione affinchè 1o mo- 
difichi in modo che possa essere discusso nella 
seduta di domani. 

sacmemo si unisce al senatore Poggi per 

| chiedere .che l’ articolo secondo sia rinviato alla 
Commissione. 

i La seduta è sciolta alle ore 5 1j4. 

{ Domani, 9, il Senato terrà seduta pubblica alle 

‘ ore 2 pomeridiane. 


con 


i CAMERA DEI DEPUTATI 


TORNATA DELE?S GIUGNO 


| PRESIDENZA DEL VICE-PRESIDENTE RESTELLE 


La seduta è aperta alle ore 1 1j2 colle solite 
formalità. 

L’ordine del giorno reca: 

Seguito della discussione sul progetto di legge 
concernente l'imposta sull’entrata. 

Si procede all'appello nominale. 

Si dà lettura di un progetto di legge presen- 
tato dal deputato Brunetti sul dazio. d’ esporta» 
zione degli ogli. 

maccmu chiede la urgenza sopra una peti- 
zione degli emigrati romani i quali protestano 
contro la circolare ministeriale che lì condanna 
| alla relagazione. 

E accordata. 

|. Si riprende la discussione del progetto di legge 
| per un imposta sull'entrata. 

-gamcANI ritira la sua proposta pregiudiziale, 
| amsmuso ritira il suo ordine del giorno. 


! La Camera approva quindi l'ordine del giorno ‘ 


Lovito, accettato dal ministero, inteso ad invitare 
il governo a presentare al principio della prossima 


i ntr ) ; sessione un progetto di legge per l’assestamento 
sità: fetnminili‘od Istituti superiori di perfeziona- ' e la perequazione definitiva delle imposte'dirette. 


Si procede alla discussione degli articoli. 
Ecco. il testo dell'articolo 1°: 
« Per gli anni 1869 e 1870. 1’ imposta fondiaria 


| sui beni rustici e sugli urbani è aumentata di 
{ un decimo in aggiunta a quelli stabiliti dall’arti- 
| colo 5, della Jegge 28 maggio 1867, n° 3719. 


RAIORANA caLatAmBIAno parla breve- 
mente contro l'articolo 1°, 

Dima. Dalla. sentenza, profferita dall’ on. Sella 
relatore, della. commissione, sul mio emendamento 
io mi appello fiducioso al giudizio della Camera. 
È tanto più io spero che esso sarà approvato, che 
l'ardine del giorno or ora votato, toglie ogni ra- 
gione di determinare che l'aumento del decimo 
debba aver. vigore per gli annî 1869 e 1870. 

L'on. ministro della finanza ha. dichiarato che 
crede, impossibile di esigere in due anni la tassa 
della riechezza mobile di tre anni. Ed egli ha 
razione. La «ravezza della tassa è tale, che di- 
verrebbe intollerabile ove quella di tre esercizi 
Si volesse far ‘pagare in due anni. La Commis 
sione ha-preveduto questo pericolo ? Essa propone 


schesi 


«Mala mia proposta è più semplice.e..meno mo- 
lesta a' contribuenti. Perchè due dichiarazioni ? 
L’anno volge alla seconda metà e prima che si 
possano faresle,dichinrazioni si aceosteràvalla:sua 


fine. Perchè tali dichiarazioni mon «serviranno # a titolo d'interesse giianto sopra quelle pagate a 
presente dà lettura dell'emendamento | anche pel 1869? È certo che meppure la tassa | titolo di premio. (°° a 


«del 1869 si potrà riscuotere nell’anno e-che hi- 
«sogna lasciar un respiro, ma questo puòesser 


facendo | mali superiori, una nell'Italia superiore, una nella | limitato. 


Jo assicuro la Camera -che non senza qualche 
inquietudine la vedrei entrare nella quistione 
che.immanchevolmente sorgerebbe, intorno a’bi- 
lanci provinciali e comunali ed alle imposte da 
accordare a’comuni ed alle province, ove la pro- 
posta della Commissione fosse adottata. Vuole la 
Camera imprender ora la discussione sull’ impo- 
sta di patenti edaltre tasse di carattere univer- 
sale?.Io, non posso accoglier la proposta dell’ on 
ministro della finanza. di dare esclusivamente alle 
province ed ai comuni la tassa delle patenti ed 
altre tasse di carattere universale, che in tutti 
gli Stati sono stabilite a vantaggio dell’ erario, 
ma quando la Camera fosse di differente avviso, 
crede essa che tal facoltà si possa rdare, 
senza che il Parlamento determini i principii, Je 
forme, le condizioni delle tasse e della sua riscos- 
sione? 

L’oratore termina facendo notare come vi possa 
anche essere la quistione costituzionale, non 
convenendo alla Camera di impegnarsi per due 
anni, perchè è sempre in facoltà del Parlamento 
di sopprimere il nuovo decimo, quando possa s0- 
stituirvi altro cespite d’entrata. 

marrazzi crede inopportuno discutere ora 
quanti anni debba durare l'imposta. La Camera 
ha l'obbligo ora di approvarla o di respingerla; 
per ciò che riguarda la durata, è questo un ar- 
gomento, che dovrà essere discusso al momento 
in cui Ja Camera esaminerà i bilanci. 

Quale è il criterio che deve guidare la Ca- 
mera a stabilire un tempo? E chi può dire che 


durata di un anno che per quella di dieci? 

L’oratore propone perciò di respingere tanto 
la limitazione di tempo chiesta dalla Commis- 
sione quanto quella. proposta dal deputato Dina. 

mama crede indispensabile stabilire un tempo 
onde non si creda che il nuovo aggravio cominci 
quest'anno. 

RATTAZZI è d’avviso che a questo inconve- 
niente si potrebbe ovviare dicendo che esso co- 
minciera il 1° gennaio 1869. e 


tre anni»si-dividano in due parti.e sivac--| dell'art. 24 della legge sul macinato s'inten 
ciano due sole dichiarazioni, ciascuna per 18 mesi. | ranno tutte Je annualità od interessi pagati dallo. 


Stato 0 per dello Stato d 
sona ed in qualunque luogo, si ) 
l'estero. ì 


«La ritenuta sifarà tanto,sulle,somme pagate 


« Sono invece esenti da imposta Je somme pa- 
gate a titolo di rimborso del capitale. » 

DERTEA tare che l'esenzione di cui al- 
l'ultimo paragrafo fosse estesa anche agl’interessi 
dei boni del Tesoro. 

rescarore (membro della Commissione) 
combatte la proposta Bertea. 

cammrav-pieww (ministro) dichiara che lo. 
sottili argomentazioni non lo persuasero gran fatto. 
Non capisce che si vogliano tassare i boni del 
Tesoro mentre tutti intendono che è una tassa 
inutile. Egli è evidente che, se'si tassano i buoni 
del Tesoro, il governo potrà venderli a condizioni 
più onerose di quello che lo potrebbe ove la 
tassa non esistesse. 

Dopo brevi repliche degli on. Bertea e Pescà- 
tore.e del relatore Sella, sorge la questione se 
questa tassa sui buoni debba essere o meno pa- 
gata per ritenuta, mentre la Commissione ha già 
proposto che questi buoni debbano essere sog- 
getti a tassa. 

seLLA (relatore) dimostra che la Commissione 
non ha avuto menomamente in mente di esen- 
tare gli interessi dei buoni del tesoro’ perchò essa 
li ritiene una fonte di reddito. La Commissione 
vorrebbe soltanto che questo cespite fosse col- 
pito al principio generale, cioè con quello delle 
consegne. è 

meRTEA insiste acchè questa tassa sia ap- 
plicata per ritenuta. È 

PRESIDENTE riassume fa questione è Ja pone 
ai voti in questi termini; ) 

« La tassa sugl’interessi dei. buoni del tesoro 
deve essere fatta per ritenuta? » 

La Camera risponde affermativamente dopo 


prova e controprova. î 


tro. 

Ecco il testo dell’articolo £ : ; 

« Non è soggetto ad aleuna imposta il ‘prestito 
autorizzato cella legge 8 marzo 1855. » t 

cammAY-DIGNX propone la seguente ag- 
giunta a questo articolo: 

< Nè, ile rendite. nominative del debito. pub- 
blico intestate a stranieri. non domiciliati nè re- 


sera dimostra che la Commissione, facendo I 
la sua proposta, ebbe soltanto in vista di trovare ! 
un modo pratico di risolvere la questione del | 
nostro riordinamento finanziario. Essa ba creduto | 
che due anni bastino e che in questo biennio .il | 
governo avrà tempo bastante per mettere in or- 
dine questo definitivo. assetto delle nostre fi- 
nanze. 

Non crede il relatore che il tempo proposto 
dal deputato Dina possa bastare ad ottenere lo 
intento, e dichiara che la Commissione insista 
perchè venga approvata la sua proposta. 

PESCATERE presenta la seguente aggiunta: 

« Da questo decimo si dovrà esentare il con- 
tribuente, il quale dimostri che Ja sua imposta 
fondiaria, presa complessivamente coi due decimi 
stabiliti dalle precedenti leggi, già eccede, per | 
la sola parte afferente all’erario dello Stato, il 
15 (70 della rendita netta, presa pure in com- 
plesso, dei beni stabili rustici ed ‘urbani da lui 
posseduti. 


« Pescatore — Fossa — Valerio » 

carcamI SÌ accinge a provare che la Com- 
missione ha oltrepassato il. suo mandato, sosti- 
tuendo un progetto all’altro, mentre gli uffici 
avevano dato ai loro commissari il mandato di 
resningere puramente e semplicemente il progetto | 
di legge presentato dal ministro enon dantlo loro 
nessun incarico di formulare una nuova proposta; 
Crede che questo fatto solo basta per provare 
che in seno alla Commissione non vi poteva es- 
sere la maggioranza di cuì si parla nella rela- 
zione, e che essa ha oltrepassato il suo mandato. 
Propone quindi la questione pregiudiziale sopra 
quest'articolo, dicendo che questa nuova tassa è 
umn’ingiustizia ed un’iniquità, 

(La Uamera è disattenta). | 

L’oratore termina, sostenendo che da sinistra ! 
vengono le buone proposte e che da destra si | 
toglie la' parola e non sì lasciano parlare i de- I 
putati dell'opposizione; I 

Queste insinuazioni valgono all’oratore un serio | 
ammonimento ; da. parte del presidente ‘ed i rus | 
mori di disapprovazione di tutta la Camera, Î 

camnax-nievx (miuistro) prega l’on. Dina | 
a non insistere nella sua proposta, e gli espone 
per quali motivi egli lo crede inaccettabile, Î 

mina ritira dopo brevi considerazioni, che | 
non giungono fino a noi, Ja sua proposta. 

La Gamera approva quindi l'art. 1. 

PESCATORE Svolge l’aggiunta che abbiamo 


sidenti in Italia. » 

comm combatto quest'aggiunta. 

emo combatte anch’ egli la proposta della 
Commissione e del ministro mentre l'articolo della 
legge del macinato il quale ‘parla della ritenuta 
sulla rendita è chiaro ed esplicito e non’ am- 
mette diversità di trattamento fra nazionali éd 
esteri. 

L’oratore crede snperfluo e dannoso un prece- 
dente che tenderebbe a far credere che una de- 
liberazione della Camera non’ basti per far' ese- 
guire una legge. 

ARRIVABENE rileva certe inesattezze in cui 
è caduto l'on. Comin parlando dell Inghilterra. 
Esamina poi se lo ragioni di convenienza. sonò 
abbastanza forti per impedire alla Camera di col- 


| pire anche gli esteri portatori di rendita nomi- 


nativa. L' oratore ‘cretle che valgà meglio 'sagri- 
ficare un apparente» guailagno. a ragioni di: serià 
convenienza. Egli propende quindi, per la, propo- 
sta ministeriale. 

Voci: A domani. 

La seduta è sciolta alle ore 6. 


EE eni LL 


CRONACA DI FIRENZE 


L'Associazione degli emigrati romani per la 
tutela comune, riunita. in assemblea generale 
straordinaria domenica, 7 corrente, ha.adot- 
tato ad unanimità la seguente deliberazione: 

« L'assemblea approva come conforme alla 
dignità è agl’interessi dell’emigrazione la 
condotta del Consiglio di Direzione. 

< Afferma ildiritto alla concittadinanza in 
| Italia che hanno gli emigrati politici romani per 
aver contribuito ad emanciparla sulidariamente 
con tutti gli altri cittadini, è per farne parte 
integrante, malgrado il futto” violento è pas- 
Saggiero che tuttora csi oppone’ alla completa 
e definitiva unficazione. È 

« Confida nel patriottismo ed. equità del 


| Parlamento per la prossima consagrazione dei 


suoi diritti, e 


per la protezione dei suoi in- 
teressi. > = 


Lunedì mattina,, 8, corrente; la fanciulla 


riportato più sopra. 

Parlano, sopra questa proposta gli: on. Bembo, ! 
Possenti e. Sella (relatore) combattendola tutti e 
tre per vari motivi, nom ultimo fra i quali è quello 
che se si adottasse, molti contribuenti potrebbero 
| sottrarsi alla tasso, | 
|. Pascarerne dichiara che prevedendo che la | 

Camera respingerà la sua proposta, la ritira rispar- | 
| miandole il disturbo della votazione, (Zarità) 
| Ecco il testo dell’articolo 20. Î 
_« Per l’anno 1868 l'imposta sui redditi della » 
ricchezza mobile è stabilita Nell’aliquota determi- 
nata dal regio decreto 28 giugno 1866, n° 3023, 
mentre per gli anni 1869. e 1870 essa serà cre. ! 
sciuta di, un decimo. 

« Per l'applicazione dell'imposta si osserveranno 
! le norme stabilite dalla legge. 23. maggio 1867 

n° 3719, in tutto ciò che non è contrariamente 

disposto dalla presente legge e da quella sul ma- 
cinato. | 
campa v-DrGwx propone che dopo il primo 

| comma dell’articolo 2° s' inserisca il seguente: 

| | .& Cesserà nel tempo stesso la facoltà di sovrim= ! 
porre, alla medesima accordata ai comuni @ alle 
province dall’articolo. 15 del decreto del 28 giu- 
gno. 1866, n° 3023, e dalle leggi anteriori. » 

; RANCIA-BROLO combatte, se abbiamo bene 

Inteso, la esectizione’ delli ricchezza mobile dai 

centesimi addizionali ‘è temo che la imposta fon- 
diuria possa venitne aggravata 

‘Dopo-alcune: osservazioni dell'oni’ Pescatore il 
Ministro delle finanze dichiara che si riserva di 
presentare la sua aggiunta all'articolo 7. 

La Camera approva quindi l'articolo 2. $ 

Ecco il testo dell’articolo 3: 

î Per redilitî provenienti dai titoli del debito 
pubblico cui ‘si debbano applicare le disposizioni 


L. S., di anni 20, dimorante in via Valfonda, 
in un momento di. alienazione mentale, si 
attaccava una pietra al collo e precipitavasi 
nel pozzo della propria casa, in'fondo al quale 
perdeva miseramente la: vita 

Si dice che la sventurata fanciulla attentasse 


alla sua esistenza, perchè era stata abbando- 
nata dall’amante. 


A Teri a sera, scrive l’Italie dell’8, un operaio 
Impiegato in qualità di fuochista nella tipo- 
grafia del nostro giornale) mentre se ne 
andava a casa, fu aggredito, fuori porta San 
Niccolò, da nove malfattori armati: di grossi 
bistoni, che, dopo averlo brutalmente percosso 
in modo da farlo cadere a terra privo di 


, Sensi, gli rubarono tutto il'‘$uadagno della 


settimana decorsa, ch'egli aveva’ riscosso pocò 
prima. 

Îl povero fuochista si trova in istato' assai 
grave e dovette sospendere il proprio lavoro, 


Domenica, 7 corrente, le guardie di pub- 
blica sicurezza arrestarono otto  perturbatori 
della pubblica quiete; due questuanti, an con- 
travventore alla: sorveglianza speciale». ed un 
ubriaco molesto. 

Nello stesso giorno le guardie municipali 
arrestarono e tradussero alla sezione di San 
Giovanni, un individuo. imputato di avere 
lievemente ferito di coltello un tale con il 
quale aliercava. Î 


dite: Sia 


In questa deliberazione il Ministero votò con-., 


$i “i 
Ci scrivono di ro lamentando l’imper- 
fetta Muninatogd di la giare 


“far altro che rinviare»la 


zione al Municipio, il quale ha la fi dari 
” è «quale ha Ia_ faco! 
i fatta la lice: 


a 
di 
te 

Des a 

RR. Teatro Pagliano — Domani, 40 è 
giugno, a ore 8 412 pom., recita straordina- 
ria e definitiva, a. îo della signora 
Borghi-Mamo. Si rappresenterà l° opera seria 
del maestro cav. Pacini, Saffo. Dopo 1° atto 
«primo, sinfonia a piena orchestra dell’ opera 
L' Italiana .in Algerì del maestro Rossini ; 
quindi la signora Borghi-Mamo canterà la ro- 
manza « Assise @ piè d'un salice » dell’opera 
Otello, del maestro Rossini, e finalmente il 
brindisi di, Maffio Orsini nella Lucrezia Bor- 
gia, del maestro-Donizzetti. 


Nella giornata del 7 giugno il termometro 
centigrado del R. Osservatorio astronomico di 
Firenze.segnava la teroperatura., massima di 
+ 28;0 e la minima di + 17,0. 

Minima nella notte dell’8 giugno + 16,5. 

Nota dei defunti denunziati nel giorno 
7 giugno 1868. 

Capri Luisa, d’anni 75 — Salimbeni Vin-' 
cenzo, id. 80 — Federighi Pietro, id. 63 — 
Giovannini Carlo, id. 50 — Tanini Serafina, . 
id..32 — Landi ;Caterina, id: 50 — Zoppi 
Maddalena, id. 74 — Biricotti Diomira, id. 30. 

Più, 7 bambini che non avevano ancora 5 
anni. 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso‘ 
giorno furono 14, cioè ‘9 maschi, 5 fem» 
mine.. 

Matrimoni del.di 1 giugno 1565... 

Marchetti Marco , impiegato regio, e Fan- 
tacchiotti Eleonora, benestante. 

Castellani Carlo, vinaio, è Bartolozzi Agnese, 
cameriera. 7 

Normand Alfredo.;, impiegato valle wie. fer- 
rate, e Oglialoro, Giuseppa, .att.. a casa 

Dei avv. Marcello, legale, e Pagnini Elena, 
benestante. 

Berardinelli Antonio, impiegato regio, e 
Guidi Maria, att. a casa. 

Tilli Ottavio, caffettiere, e Rossi Maria; ca- 
meriera, 

Bigotti Enrico , stagnaio, ‘e Solaini Adele, 
sarta. 

Targioni Pietro, caffettiére, ‘è Degl'Innocenti 
Giuseppa, att. a casa. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI" 


— Dalla Gazzetta Militare italiana del 7 cor- 
rente riassumiamo nel modo'che segue il qua- 
dro numerico’ dei 5484, arresti operati dalle 
dodici legioni dell'arma dei RR. carabinieri 
nel testè decorso mese di aprile. Gli arrestati 
per omicidi furono 297; per grassazioni) 297; 
per risse' e ferimenti, ‘729; per furti, 1440; 
per incendi  delittuosi,. 24; per. rivolta alla 
forza pubblica, 120; per evasioni, 48; per di- 
serzioni, 95; per renilenze, 83; per cause di- 
verse, 2414. La legione che operò un mag- 
gior numero di arresti fu quella ‘di Firenze 
che arrestò 1064 individui, e quella di Ca- 
gliarii che ne. arrestò solamente 137, fu quella 
che ne. operò meno. 

— L'opinione pubblica; scrive il. Movimento 
del 7, si è giustamente commossa di quella 
interruzione delle comunicazioni tra Genova e 
la Riviera di Ponente per mezzo della fer: 
rovia, che viene annunciata per l'epoca in cui 
la Società dell’Alta Italia rinunzierà alla So- 
cietà delle ferrovie Romane l'esercizio del 
tronco di Voltri e Savona. Non appena tal 
fatto venne adfesser pubblicato, il nostro sin- 
daco ne scriveva tosto al Ministero ‘perchè 
S’interponesse a far' sì che le gare e gli urti 
di due Società rivali non tornassero a ‘totale 
‘pregiudizio di Genova e del suo commercio. 


— Siamo in grado, scrive il. Movimento del 
7, di dare alcuni ragguagli sull'andamento 
dei lavori della ferrovia. ligure pel tronco 
da Genova a Chiavari. Si procede sull’intiera 
linéa con sufficiente prontezza ; e ‘dobbiamo 
rendere un elogio ben meritato alla Direzione 
tecnica. governativa di Genova che invigila 
questi lavori, perchè ha. saputo, imprimervi 
unà tale attività, che è piuttosto unico ché 
raro esempio ìn' lavori governativi. È già co- 
minciato l’ armamento , e va innanzî molto 
speditamente: è obbligo degli impresari di 
dare terminati 300. metri al giorno di questo; 
armamento per ogni sezione, e siccome tutta la. 
linea è divisa in cinque sezioni, così sì avreb- 
bero 1500 metri al giorno dî lavoro compiuto. 
Si metta pure che i ricambi delle stazioni 
esigano maggior tempo e così certi altri ri- 
tardi che possono avvenire, ma si può quasi 
accertare che il tranco da Genova a Chiavari 
essendo di 33 chilometri, con tulto il mese 
di giugno corrente sarà ultimato. Ed allora 
per il 15: luglio potrà. essere: aperto' al pub: 
blico. 


=-Jeri, scrivono dalla Spezia al: Movimento 
del 7, la squadra comandata dal contr'ammi- 
raglio De Viry, salpava alla volta di Napoli. 
— Sappiamo, serive la Cronaca Varesina 
del'7, che giorni sono, per incarico avutone 
dal ministro di agricoltura, industria e com- 


| mercio; una Commissione; presieduta. dall’il- 


lustre geologo comm. Curioni, si recava. a 
visitare la miniera Baglioni, detta la Vassera 
in Valganna. 


Bachicoltura, — leri, scrive Ja Ca 
setta Piemontese del 7, sulla piazza di Torino 
furono venduti 1,464 miriagrammi di bozzoli 
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Sue Carrozze , invitò il giovane, giardiniere a | la sua giusta domanda spendendo danari con 
salire col suo equipaggio, lo condusse alla ca- | i quali potrà soddisfare i coloni americani 
serma; e sorridendo-lo-raccomandò- all’indul--1 danneggiati; 


genza dell’ uffiziale di servizio, pregandolo a { È dubbio assai chel signor Seward' accetti 


escludere dalla’ tassa gli. stranieri. portatori ; 
di rendita nominativa. Ove tale esclusione 
sì ammettesse si aprirebbe il varco ad una 


ttonaja | ai seguenti prezzi : superiori; da Li-80 a 100; 
ha la { bi. comuni; da L..56 LI 19; inferiori,.da L. 30 
A facoltà gi hi a 55. Nello stesso giorno circa 3,000 miria 
non dichiarati -al peso pubblico; furono-ven- 

duti darli. 65 a 100;:Oggi poi, : si : vendet- 


Consiglio del Cantone di Lucerna ha adottato 
una legge sul soldo dei maestri, per la quale 
il minimo degli emolumenti dei maestri delle 
scuole primarie è -portato-a fr. 650 l’anno, 
oltre all’abitazione, e 3 tese di legna oppure 


Doma 4,500 miria da L. î ; ese È non badare a pochi minuti di ritardo. la girata di quel credito più che problema. | © ontata speculazione a danno dello Stato. il 
delta prodi Mo, tte td 80 a 100, da L. 56 ce FA indennizzo, quindi in totale è por- { Ammunzio inglese. — Teri, scrive | tico, ed il telai vice de Per antivenirla si potrebbe stabilir l'esela- i 
>. della Prisca Rico: ora ola URL) Mido dictrancho pote, spo: i iene DI sementi Di l’ International del 2,-in un giornale di Lon- { già di fare la fine di Teodoro, ma di vedere | 5020 solo a vantaggio della rendita nomi- 

d . e È la r' i i H it É stasi ti P si sont 
AIR se % ute alla Camera di commercio ed arti | fr. 200. Il Cantone contribuisce nel soldo A dra frovammo îl seguente annunzio che ci | oceupato militarmente ‘il uo. territorio, “che Y Dativa: inscritta ‘a. stranieri: alla promulga- 


pare meriti di essere riprodotto : produce in abbondanza cotone, zucchero e 
« Un sprocuratore che si ritira dagli affari | caffè, e nel quale è pure in fiore l’antropo- 
« mette in vendita cento e trenta processi.  { fagia, istituzione barbara «ché i filantropi 
« Nota Bene — « 1 clienti che iniziarono { americani si daranno premura di fare scom- 
« quei processi sono tutti ricchi e testardi. » | parire. 


zione della legge; ma questa sarebbe una 
eccezione, che: non sî ‘ebbe neppur giu- 
stificare. Perciò ci ssolira il a 
sarebbe di non fare esclusioni.di sorta. 


contanti per 3;4, il comune per 4jl ; sei co- 
muni assumono 1j12 di più del soldo acqui- 
stano il diritto di eleggere essi stessi il mae- 
stro, Per questa nuova legge gli oneri del 
Cantone e dei comuni vengono aumentati di 
fr. 70,000 l’anno. 

Pompa micidiale. — Da un'ufficiale 
di stato maggiore, scrive il Bernblatt del 5. 
abbiamo saputo che ‘ultimamente venne fatto 
un esperimento colla pompa; detta all’ameri- 
cana propria a lanciar palle. Questa spaven- 
tevole arma, che può essere facilmente ma- 
neggiata senza lungo studio, ha dato 420 colpi 
di fuoco in un minuto, di cui 75. colpirono 
il nero del bersaglio. Si crede che questo mi- 
cidiale stromento: sarà introdotto nell’armata 
svizzera appena siasi potuto trasformare il ca- 
libro delle canne rendendolo conforme al ca- 
libro del fucile di cacciatori. 


Sussidio alla scienza. — La Corre 
spondance de Berlin del 4 scrive che il Con- 
siglio federale, meno alcuni membri che man- 
cavano d’ istruzioni in proposito, s1 dichiarò 
pronto a contribuire, per la parte spettante 
ad ogni Stato, alla somma di 16,000 talleri 
domandata da una missione scientifica, per 


luogo oggi. In Alba furono venduti 4,500 
Rossini: miria da L. 80 a 100, da L. 65 a 79. e da 
NO canterà }a pr L. 45 a 64, Asti, 1,000 miria da L. 85 a 
ice » dell’op o | 407, da L. 66 a 84 e da L. 45 a 65. Bra, 
@ finalmente © | 4,200 miria da L. 85 a 95, da L. 60 a 84 
la Lucrezia da e da L. 36 a 59. Fossano, 900 miria da 


Î 
| 
| 
, 11 
Mo. Dopo } sE | di Torino sui mercati di bozzoli ch’ ebbero 
{ 


Fuga di um cassiere, — Scrivono sa 
da Drullingen in Alsazia il 27 maggio al 


Courri -Rhin: }: 
pt eri; va di Bcerendorff è VARIET A 


fuggito lasciando un vuoto di cassa di lire 
10,000, e se andò in Germania per tentare 
di guadagnare al giuoco la somma della quale 
sì era indebitamente servito. Ultimamente , 
l’esattore fuggiasco si trovava ad Omburgo, 
e si denunziò da per sè, scrivendo una let- 
tera al suo padrone di casa. 

Come si vede, in Francia i cassieri scap- 
pano del pari che in Italia. 

Le donne elettrici. — Un giornale 
inglese ci apprende che, Je. autorità di  Sal- 
ford (Inghilterra) fecero ‘inscrivere. sulle liste 
elettorali tutte le donne che hanno il censo 
e le altre qualità richieste. negli uomini per 
avere diritto al voto della recente legge di 
riforma elettorale, perchè il testo si serve 
della parola man (uomo), e perchè un docu- 
mento legislativo che data dal tredicesimo 


Le perquisizioni e gli arresti. eseguitisi 
in Bologna nel 2 del corr. mese hanno re- 
lazione con una regolare procedura inizia= 
tasi in Firenze e furono operati: dietro for- 
male ordine dell'autorità giudiziaria di pieno il 
accordo altresì. coll autorità. politica cen- 
trale. r 
Gli arrestati sono: conte G. M. — dottor 
L. B. R. — pretore avv. D. M. — ispet- 
tore B. — signori L. E. —L..B.— GA. 
Mentre la giustizia procede sarebbe im- 
prudente ogni maggior comunicazione, ma 
la pubblica. coscienza può riposare tran- 
quilla che la legge sarà di guarentigia a 
totti. (il 
Si legge nella Gazzetta Ufficiale: 
Le notizie arrivate dalle varie provincie del 
regno recano che la festa nazionale fu dap- 
pertutto festeggiata con gioia e con ordine 


L. 76 a 87, da L. 66 a 71 edaL. 38a 50. 
Jesi, 800. miria da L. 73 a 404, da L. 57 a 
72.e da L. 30 a 56.-Parma, 4,000 da L. 100 
a 424 i superiori, ‘eda L. 80 ad 89 i co- 
muni. Racconigi, 2,250 miria da L. 80 a 
100, da L. 50 a 79 e da L. 26 a 49. Sa 
luzzo, 4,600 miria da L. 72 a 95, da L. 52 
a 74 e da L. 35 a SA. Savigliano, 4,500 mi- 
li net i ria da L. 75 a 95, da L. 55 a 74e da L. 30 
giorno i a 54, Voghera, 1,200 miria da L. 78 a 100, 
È Ì da L. 61.a 77 e da L. 40 a 60, i 

| Nella Valsesia, scrive il Monte Rosa‘di Va- 
tallo del 6, lartaccolta dei bachi è ultimata, 
ii 
| 
| 
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0 il termome 
o astronomico 
ira. massi 
17,0. 


BUENO + 165, 


LO ZAINO-GIBERNA 


ma di DEL CAPITANO WALDIS 


Abbiamo visto, esaminato e provato lo zaino- 
giberna del capitano Waldis Agostino dei ber- 
saglieri e quanti con noi lo esperimentarono, 
furono del preciso nostro parere, cioè che il 
Waldis abbia finalmente trovato la soluzione 
pratica del problema di portare un grave peso 
con fatica relativamente piccolissima, togliendo 
di mezzo in pari tempo i molti danni cagio- 
nati alla salute del soldato dallo zaino attuale. 

Omaggio al Waldis, pel talento inventivo, 
per lo studio indefesso e quel che più monta, 
per lo scopo raggiunto nella soluzione di un 
problema di natura molto complessa se si 
consideri che il capitano dovette rispondere 


è può dirsi che avrà quest'anno un esito ab- 
hastanza soddisfacente. Qui, come general 
mente negli altri luoghi, le sementi nostrane 
fallirono în gran parte, benchè diverse par- 
tel tite sieno assai belle; le giapponesi riprodotte 
lati nello stesso promettono un raccolto mediocre, e un rac- 
maschi , 5 fem. colto buono le originarie. 


Vevano ancora 5 


I coltivatori per altro sono in qualche an- andare nell'India ad osservare il grande eclisse | anno del regno della regina Vittoria stabili- | di fronte alle esigenze e meccaniche ed igie- dl 81 con 
gno 45h; | sietà a cagione dei prezzi, i vendi ndntre solare se deve aver luogo il 48 agosto pros- | sce che quella parola significa pure donna. niche È esta i eater] non di rado po In faggi Arg eroga- 
x; Riot saran Bee. ° | simo venturo. in contraddizione fra loro. mme ne pra 

- regio, e Fan fico mercati italiani sono assai Sd gn l'Giornali inelesi | n.3, fstatori parlamentari, — Il| La Commissione convocata per ordine del | A Firenze S, M. passò una rivista della 
irtotoxzi n cin "chilo o una media dalle 7 alle 8 ei@: dia o a i inglesi | Nord del 25 parla nel seguente modo di una signor ministro della guerra, da quanto vien | truppa e della guardia nazionale, e fu' calo 

blozzi Agnese, ire pi 3 gramma, qui non danno invece | annunciano che il sig. Murphy il ‘anatico pre- | simbolica istituzione parlamentare inglese : ripetuto, è favorevolissima all'invenzione del rosamente applaudito dalla numerosa popola-+ 

k Reni i cia di L. 4 a 5 e unagior- s AO pai LEI assalito da unt | ‘Oui non si tratta di frusta:che per analo capitonio Waldis, come anche si.sa che fessa | zione accorsa sul luogo, È 

ato (alle. vie fer. nata sola di L. 6 sulla, piazza di Novara alla | Jandese , nelle vie di Hanley e ricevè su un gia; A Londra si chiamano frustatori (whipper | trovò degli appunti. Nel maneggio delle armi, A Milano ‘la rivista fu passata da S. A. R. 
tt. a cast cui media generale sono i valsesiani costretti | occhio un colpo che lo rese guercio. (4 AI dr ) 


il principe Umberto e vi assisteva pureS. AR. 
la principessa Margherita. Gli Augusti Sposi | 
intervennero alla sera allo spettacolo dell’A- | 
rena e vi accolsero le. più calorose manifesta- 
zioni di affetto. 


în) i deputati che si occupano nella Camera 
dei comuni di riunire i votanti. Si sa. che 
nel Parlamento inglese le votazioni si fanno 
per divisione; i membri che approvano un 
progetto di legge escono da una porta e quelli 


per esempio, la Commissione giudicò di dif- 
ficile esecuzione col nuovo zaino i movimenti 
di brace’ e presenta’ arm. Ma perchè non si 
eliminano questi due movimenti del tutto inu- 
tili, per apprendere i quali le reclute im- 


© Pagnini Elena," _, leo stro di luogo a riportarsi quasi 
Ieri, scrive il Sole di Milano del. 7,-la ricerca 
dei bozzoli.non fu.sì » viva come; ‘mei «giorni 


Astronomia. — La Science Review di 
Londra annunzia che, raccogliendo tutte le 
osservazioni fatte pel .corso. d’anni 201, l’a- 
stronomo inglese Proctor potè determinare 


legato regio, è 


Rossi Maria, ca. passati; Î prezzi, però si -reggevano ancora | che la durata della ‘rivoluzione del pianeta | che non l’approvano escono da un’altra porta. | piegano parecchi, giorni a detrimento di altre A Torino la truppa e la guardia nazionale 
fermi sulla base di L...7 70.a 8 per,non de- { Marte su se stesso si compie in 24 ore, 37’ | Si contano i deputati usciti, ed il resultato importanti istruzioni e specialmente in con- fu passata in rivista da $. A R il duca 
e Solaini Adele, purati di collina od alta pianura: Praticaronsi |-e 22 735”. delle due addizioni costituisce il voto. La | tingenze di guerra? Gli. è forse perchè una | d’ Aosta e da Ss. A. R. il principe di Cari- 
pure alcuni prezzi per bozzoli polivoltini cioè, |. navi imcemdtate, — All’ International | frusta, nel Parlamento inglese, è una funzione. | sentinella deve rendere gli onori ad un supe- | Gnano, e vi assistevano dal balcone del pa- 


lazzo Reale le LL. AA. RR. la duchessa di Ge- | 
nova e la duchessa d’ Aosta, festeggiati da 

unanimi dimostrazioni per parte della ‘ popo- 

lazione. 


— —— P lpm——————6 


Dispacci ELETTI 


è Degl Innocenti da L: 3 75 a:5, secondo il merito. Le notizie 
sull’allevamento del nostro piano continuano 
ad esser piuttosto affliggenti, essendo andate 
perdute moltissime delle migliori partite di 
'ATTI VARI ) bachi appena superata la quarta muta, ‘altre 

invece avendo sofferto gravemente. Sî hanno 
tuttavia notizie consolanti dalle località di col- 


Il capo di quel servizio ha sei o sette im- 
piegati che dipendono da lui, ed ha una 
stamperia al suo servizio. Inoltre la così 
detta frusta ha nella Camera un deputato re- 
sponsabile ch'è il frustatore ufficiale, ed il cui 
servizio è la base delle maggioranze parla: 
mentari. 


riore che passa? L'ufficio di una sentinella 
è di badare alla esecuzione della sua consegna; 
nulla deve divergerne l’attenzione. 

Meglio sarebbe togliere qualunque specie 
di onorey-ma per procedere a gradini e non a 
salti, si potrebbe lasciare per ora il solo guarda 
voi per tutti gli ufficiali indistintamente. 


del 2 scrivono da Bombay che, il bastimento 
Living Age, di Newcastle, s’ incendiò in alto 
mare, e che solamente nove uomini dell’equi- 
paggio arrivarono a Cochin. Anche la nave 
Euzine, di Leith in Inghilterra, arse in alto 
mare. 


Le nascite a Vienna. — Nella ca- 


tali ina. e dalla Brianza, ‘ove sembra che risulti | _. n è i ; ; Colui che fa attualmente da frustatore è in | Quando ta truppa è raccolta sotto le armi, 
- specie si. andamento assai migliore. Din Nei Ae pere de ti; pe funzione da trenta o quarant’anni, ed è lui | un suono-di tromba o di tamburo in aggiunta [AGENZIA STEFANI] ) 
sti operati dalle In data del 6 corr., il Corriere del Lario Ri Ta sora Enne. Dole sasso. | LIO decide della sorte dei ministeri. Egli non:| al guard a voi, secondo il grado del supe- Vienna, 8. <= Îl principe Napoléone no ded 
RR. carabinieri di Como scrive quanto segue: x dini inte nel 1867, a Vienna si eb. | è iNfeodato a nessun partito, ma rappresen- | riore (che si presenta, sissi al sea so ne andi 
SIEM tt Pag TERE, d * , 5 esa = . 3? 33 dx x Meo È er 
rile. Gli ‘arrestati Le contrattazioni inbozzoli furono correnti | bero:44,850 nascite legittime, cioè 6,155 ma- | (do p. Mii ea pero Ue SE Pri #3 cri di queta fine Rio Janeiro, 42 maggio. — È scoppiata nella 
grassazioni; 207; nei giorni 3 e 4 ed i prezzi ben sostenuti | schi e 5,695 femmine; nello stesso anno, le | COnto del signor. Giadstone o d 1 te A lesti_ 6 nociva che esercita il cinturino { Banda Orientale una nuova rivoluzione. | 
per furti, 1440; da L. 7.90a'8/20, ed anche 8 25 per “le |'nascite illegittime furono 12,152, cioè 6,300 | Steeli, senza avere una opinione è za È sla 'bafenet All'apertura delle Camere brasiliane; l’Im- 
per rivolta alla primarie partite, e da L. 7.60 a 7 95 per | maschi e 5,852 femmine Lù, da ‘A vinzione politica apparente, perchè la sua | coll appendice della giberna e della aionetta. pevitors anzunaidi che lai. .querra Tontinerà 
ioni, 48; per di- lè piccole partite pig Ieri qui gli affari. furono 3 sd. : n Neli unica preoccupazione consiste nell’assicurare | La giberna plico ses pesate paco np Leon talto il vigore ri disge ehe fresbrevegrer- 
Lidl : 4 A Spera < Locomotiva sequestrata. — Nella i ] governo. roposto, edin marciail cinturino. (colla n aa 
CA 4 lito di sù 5 una maggioranza al gi : prop. CRA Ù h, 1 nei 
pn o pa Rice RR TRE dei Correspondance de Berlin ba 4 sì Pg è Il frustatore trovasi la sera alla lisi dei | netta) enti den de pospnate Li Sere misure per. l’abolizione! della il 
letta ‘’di“Firenze al mercato di S. Maria alla Noce e gli altri Un proprietario di Duis urgo nelle provin- comuni , ed il giorno se ne sta nel suo ga- dalla giul 9 cappotto, medi: n te Vienna, 8. — La Camera adottò Ja propo- Uli 
è ai N cie renane, nel 1862 protestò contro la com- | binetto in King-street, di dove spedisce con- | santi. Non sarà poi difficile d’ attuare l’idea a ] ni 
e quella di Ca- E attendevano il risultato. Ivi non erano agnia della strada ferrata dì Colonia-Minden, | ti te circolari ai deputati ministeriali, | che la baionetta formi un tutto col fucile, Se | St2 della minoranza della Gommissione | ag il 
te 437, fu quella Mp ron ita spazio di cipetonigizo side trfali È doni per danni arrecati a’ suoi beni dal Site ndoti che debba (ei alla ‘seduta il a: alibi per esempio una simile incirca a verrai, P giga pet er Il 
omeding il tutte. puo; sr passaggio del binario, una indennità che; dopo | all’ ora tale, per prendere parte alla vota- | quella dei bersaglieri , ma più leggera, essa Rida delle Rinhb ig posta, 6 1 
rive il Movimento Kil. 100 Ri Fa la 9 A d 1 | im dibattimento che durò cinque anni, fu | zione nell’interesse del governo. Oltre quelle | potrà essere in servizio inastata colla punta t dl) 
di È La cadauna. Il mercato fu freddo, | p.<ata nella somma di 4,500 talleri che, no- | circolari manoscritte il frustatore spedisce | in alto; fuori di servizio, capovolta colla TE i 
sta 6 fu soltanto sul tardi ch i i " 
oni tra Genoma è hi 407) n MERO RARRO NO Z l'ostanto frequenti richieste, la Direzione con- pure una infinità di circolari stampate sulle | punta incastrata in un foro praticato nella 3 Borsa di Parigì .... 
della fr fontratti a prezzi da L.: 7 60 a 7 90, con dannata ritardava a pagare. uestioni che maggiormente stanno a cuore | fascetta ingrossata a tal uopo. La bacchetta Parigi, 8 giugno 
ni l'opoe | ppalche: escestona.a Is: SUORSRRaui SERIosiA 2-11 °00 maggio, mentre il convoglio diretto agli nomini che seggono al potere, nè v ha | verrebbe soppressa, perchè quasi inutile colle 6 8 
filandieri sotto l'impressione delle qualità | ja Colonia a Berlino entrava nella stazione | in Londra amministrazione politica più attiva | armi ora usate. Per andare attorno in tempo | pandità francosò 8 '/, 10 80 | ‘70/60 
scadenti. delle  primizie, che vengono loro di Duisburgo, si presentò un usciere che, | 6 più occupata che l’ufficio del frustatore par- | di pace, qualora pel momento non si creda » » in liquidaz fa n 
consegnate, ;sono. alquanto: riservati, edi con- | vendo tutte le carte in regola, pose il se- | Jamentare. opportuno, di seguire il hello esempio della z i » PIXO x deb — 
Fabi Agno panta premt noto questro sulla locomotiva che era attaccata al La stampa in America. — Il corri. libera Inghilterra, che non soffre vedere ar- si » report eil 


mantenuti da L. 8 a 8 20 perle primarie, e 
da L. 7 70.a 7 90 per le altre partite. 
Decesso. — La Gazzetta Piemontese del 
"l annunzia che, due giorni prima, moriva a 
Torino in età di anni 174 il conte’ Filiberto 
Avogadro di Collobiano, d’Ivrea, senatore del 


mati a passeggio, si potranno praticare due fori 
nella parte sinistra della cintura dei panta- 
loni, pei quali passi un anello onde appen- 
dervi la baionetta. 

Quantunque la zaino-giberna sia capace di 
tutti gli effetti così detti d'ordinanza ed ab- 
bia, come si accennò pîù sopra, risolto la 


convoglio. 

Il capo-stazione rimase stupefatto e prote- 
stò contro il sequestro, ma l’ usciere rimase 
impassibile. Allora, il capo stazione promise 
che il debito sarebbe stato pagato di li a tre 
giorni, ma l’usciere se ne. stette duro, te- 


spondente americano del Times racconta che 
il signor Bennet, proprietario del New-York- 
Herald, ha ricavato dal giornale un beneficio 
netto annuo di 30,000 lire sterline; il si- 
gnor Donner del New-York-Ledger circa 50,000 
lire sterline. La Chicago-Tribune rende ai suoi 


VaLoRI DIVERSI 


Ferrovie Lombardo-Veneto | 380 — | 878 — 

» Romane. . . . i —-|43- 
Obbligaz. > 1... | 89790 
Ferrovie Vittorio Emanuele | 46 — 46 — 
Obbligaz. Ferrovie Merid. 136 — |.185 — 


Regno. .. | nendo da una mano la sua medaglia e dall’altra | g;rettori 10,700 lire sterline all’anno. i, ( Opblige: PEnia eri ET li 
Duello di eamorristi, — Ecco, scrive | la sentenza che ordinava il sequestro. ire h ie CEE quistione del peso, non sarebbe ben fatto che Vionda, 8 I 

il Roma di Napoli del 6, come. si. scrive la | Mentre il capo-stazione supplicava l’usciere, L'imperatore de L5: ù sì diminuisse anche. il volume del bagaglio, Catabilo da donare! 0 (33 101 M6t65 

storia ; l'ora trascorreva, ed i viaggiatori incomin- legge nel Morning-Post del d: riducendo e di numero eli forma gli oggetti Londra, 8 | 
Jeri credevamo che la luttuosa tragedia svol- | ciavano ad impazientarsi ed a mormorare, Il Il giovane imperatore. della (China che. lia | 461 corredo’ del soldato? Tutti: sànnò che vi Sane Fbi 98 hi | 


compiuto ora i 44 anni, (è stato poco tempo 
fa ammogliato con una signorina di Muk-Den 
della provincia di Ching-Kiîng, che ha soli 44 
anni ed è bellissima. 

Il giovane imperatore Tehung-Tchè sarà 
ben presto dichiarato maggiorenne ed assu 
merà gli obblighi che spettano alla sua posi- 
zione. Egli sarà il sovrano più giovane di tutto | farà esperimentare su vasta scala il trovato 
il mondo. del capitano Waldis e di più che se 1’ espe- 

Un trono che crolla. — Nell'ultimo | rienza ne sanzionerà definitivamente I° utile 
numero del Courrier des Etats Unis di Nuoya»| pratico, il sig: ministro non tarderà a dotare 
York si legge: del rine‘o zainoda fanteria. Darà esso in que- 

Il signor Seward notificò al te Thacombau, | sto melo una smentita a quelli begriccrtg 
delle isole Figgi in Polinesia, che, se la som- È (e non son pochi) che qui in ia il 

I 
| 


sonò 0 almeno vi furono delle Commissioni chel 
lavorano, o ‘lavorarono per vanni sed annivat- 
torno alla riforma dell’equipaggiamento mili- 
tare; o non sarebbe -ora:che tali Commissioni 
incominciassero a portarci ‘qualche cosa di 


buono ? : 5 
Si spera che il sig. ministro della guerra 


tasi in Napoli sotterranea avesse avuto per 
eroi chi sa che turba di feritori 6 feriti. Mi- | cato il sequestro, assisteva sorridendo a quella 
gliori indagini ci pongono in grado di esporre | curiosa scena, è quando gli parve di essersi 
più precisamente i fatti. Come dicemmo, i I vendicato abbastanza, disse all’ usciere di le- 
.ladri si trattava, «perchè ‘oltre aver preso i f- ' vare il sequestro, acconsenti a che il suo 
riti, la questura ha messo mano sopra un’as- | credito gli venisse pagato di lì a tre giorni, 
sociazione di malfattori, facendone una buona. | e lasciò che il convogliò potesse proseguire 
retata. Esisteva antico odio tra un vongol@ro | il suo viaggio. 
ed un cocchiere insignito del grado di pic- Un giardiniere del re di Prussia. 
ciotto di sgarrè'il braccio destro, Una donna | _. Nei saloni: di Berlino, scrive la Correspon- 
tolse cura di riconciliarli e credeva d’esservi' | jgncé de Berlin del 4; circola il seguente aned- 
riuscita, ma la riconciliazione non-era the | goto che prova ad un tempo l’affabilità del re 
apparente. Uno dei due invitava l’altro la notte Guglielmo ed il suo rispetto per la disciplina 
di giovedì ad andare.in cerca di vetri nella, 
cloaca, ma questi sospettoso del. vero movente 
dell’invito, col pretesto d’andare in busca di 
una lucerna, sivarmò!!di coltello, per trovarsi | 
pronto a quella. strana. partita, d’ onore. Sce- 
sero nel corso lurido, preceduti da unì fan- 
ciullo che rischiarava-la viayed ivi sì aecon- 
ciarono per le feste perthé ciascoro dei com- 
battenti ha riportato parecchie ferite, ma. non 


proprietario di Duisburgo che aveva provo” , 
GIACOMO! DINA DIRIEETORE: 


GIOVANNI. RomBaLpo gerente 


rt I | 


forsè di commereto } | 
Borsa. di Firenze del 8 giugno | 
Whiiatbiste CL Bi s0d. 5435 I 
pa ara RE sera È ag ni 
Imp. naz. E“ GL VIRINIZCILI 
8%, ee 0 VE 
Obi: beni ecclesiastici G. I 80— 4 7931 | 
Az. Banca naz. tosc, LI 
ex-coupon ._. . N.I 1400-=d — — 
Id. Banca naz. Regno 


i 80,000 dollari în oro, rappresentante | goveriiò con esempio funesto mostra d’ aver 
Dani dei danni subiti dai alieni ameri- | solo fAlucia nelle cose che vengono DI den It 1 gonn, 1888 + G. ). 1600/— ds 1590 — 
cani dimoranti nel .suo regno, non sarà pas |.le quelli molte volte «poi non sono a too che nd Sieiste voro RO; ta risse dino — 
gata per. il primo maggio, le isole compo--| cose italiane di ritorno nella patria gi per a dedotto di Spi; Gi'iroo grate KS È 
nenti il territorio regale vedranio fra breve esse © incredula, 0 invidiosa 0 .... ignorante. | Opbl. 8 #1, delle suda." 0. 1 161 cd È i + if 
sventolare il vessillo dell’Unione. Quella inti- î —- |a, Str. fer. SI Li 1a Si Si sia i 
mazione , si dice, intimoii assui il re Tha- ObbI. 8 */, delle de «LL 


combau , il quale ciiede tempo. per. pagare OTIZIE ULTIME EE rn Gi 00—-d KM8— î 


A o: fto Dre 
aperti di recente. Il giardiniere sl i) 
Ta di servire da guida. al re, ma dopo 
avere passeggiato alquanto, diè un occhiata 


6 i i i zato e con- I E (Sl 
di'tanta' gravèzza da Noù essere in grado di ca sug.orologio e si mostrò imbaraz quella somma, adducendo, per iscusa che, ul- | on in «noncompiete o. — —d =— ti 
mutare alloggio oggi stesso. ‘Si. venne a co- att Ché così avete? = gli domandò il re | timamente, egli vendeva parte del suo territorio - lim pr. comun. 5 n _ “ L = pa È si | 
gnizione del fatto perchè uno dei feriti uscito eo Lana diltgnperatore @ ga E tre Dane . GAMERA DEI DEPUTATI \5 ll sti 1) pice. 1g Lite n nie | 
dalla olotica»del Cavone si trascinò sino al pisa hiedo alla Maestà Vostra, — ri- | acquavite, che furono lealmente consegne GEE AASE 1 CI ire 3 BIRd —— 
Mereatello'ove' fu: preso è menato a’Pellegriùi. | spose n arno il mitio servizio militare | coscienziosamente bevuti. I tie primi articoli del progetto di legge | 1mpr. naz. piccoli pezzi N. 1 I 


Però, dopo avervi riflettuto, il re Thacom- | per l'atifiento del decimo sono stati adot- ! Wnovo impr. città di Fi- mea tia 


A s; "i È «hi tI + * ri renze in oro p.sott. ©. L 
bawerede di non essere stato pagato conve- | tnt; I*on. ministro della finanza sì è ri i fatti del 5 #/, 54 BOL. 


Da lui, dopo abili interrogazioni, si seppero. 
È: particolari del fatto, che per molte ore egli 
si ostinava a non rivelare. ; 

(I maestri in Isvizzera. — La © 
sta Tic dl: © Gibba i, 


mi chiama a Potsdam; e fra tre quarti 
d'ora dovrei essere di guardia alla caserma. 
* Per andare a piedi da Babelsberg a Potsdam | nientemen: 
A fre quarti d'ora non bistano, perciò, il re | Parigi, chie: 
fece attaccare subito i cavalli ad una delle | egli spera © 


nientemente , ® perciò spedi un dispaccio a servato ; essendo T'ora' tarda; di difen cord Riot a dai si Ù 
l’aggionta da lui presentata all’ art. 4 per: 


dendo un supplemento di prezzo; 
he S. M. Napoleone III appagherà 


Ticclle 


HALAPTIR VENBRRÈ = RULAPTIE DALLA PELLE 


CURA RADICALE, EFFETTI (GARANTITI | ©» 


di costanti e prodigiosi successi ottenuti dai Diù va- 
lonti Clinici nei principali ospedali d’Italia, ecc, col 
dopoentive at PARIULINA Lt201nst tnt rm o 


evidenza efficacia di questo rimedio pronto, e sicuro contro le malattie. venorea, 
la sifilide sotto ogni forma e complicazione, blenorragie, le croniche malattie 
della pelle, rachitide, artritide, tisi incipiente, ostruzioni epatiche, miliare cri 
| [pica, della quale impedisce la, facile riprodu — Moltissimi documenti stam- 

pati in apposito libretto ne dànno. incrollabile prova —: Questo specifico è privo 
di preparati mercuriali — L. 6 e L. 12 la bottiglia — Deposti: in_ Firenze, 
farm. Pieri, Politi e presso A. Dante Ferroni, Via Cavour, 27 e Forini; Torino, D. 
Mondo. farmacia Bonzavi; Napoli, D. Mondo, Via Toledo, 205; Genvva, Bruzza; 
Milano, farmacia Biraghi; Mantova, Delia Chiara; Messina, Gatto-A inis 6 fratelli 
Talamo; Palermo, Monteforte; Alessandria, Basilia ;, Brescia, Rodolfi; Asti, Onesti; 
Bologna, Veratti, Bonavia e dron' Beraar:lì e-Gandini ; Livorno, Contessini ; An- 
cons, Sabbatini, Belluigi e sei i Coliamrini e C.; Modena, Gambusieri; No- 
vara, Costa: .Psdova,, Cornelio; Parma, Guareschi, via de’Genovesi; Pavia, Jemoli; 
Piacenza, Varesi; Pisa, Carrai; Salerno, Bonomo; Siena, Parenti; Verona, Frinzi; 
Vanezia, farmacia Mantovani; Sansepolero,. Gigli. 


bi GRIMAULTE C-FARMALCISTI A- PARIGI 


’ Infezione Matico è preparata colle foglie del Matico, albero originario 
del Perù, medicamento energico: n la pronta.ed infallibile guarigione della gonor- 
rea e degli scoli d’ogni natura, senza alcun pericolo d’infiammazione nè di stringi- 
mento del canale. Queste capsule hanno un inviluppo di glutine, e contengono 
l'essenza del Matico, combinata col balsamo Copaive, di maniera a raddoppiarne la sua 
eflicacità, levandogli l'odore particolare che questo comunica alle orine e facendo 
sparire le nausce che le capsule ordinarie occasionano. _ È : 

La generalità dei medici d’ogni paese e dell’universo intero hanno rinunciato ad 
cogmi dî metodo per curare queste malattie, avendo ottenuto con queste capsule 
i più felici risultati. Separatamente, questi due rlimedi agiscono «benissimo; riuniti 
‘costituiscono un energico rimedio. sie wi j ieri 
pal iti. — A Firenze, Farmacia Reale Italiana, uomo: Farmacia della Lega- 
Von, via Tornabuoni, e Farmacia Groves, Bo) ognissanti. — Livorno, 
Farmacia G. Simi — A Milano, Farmacia di Gatlo Erba e Farmacia Mauzoni e C., 
via Sala, N 10. 


STI 


SCIROPPO. PANTOPATICO ; 


TRATTO DAI LIBRI DI PIETRO D’ABANO 


purgante depurativo del sangne:del professore P. N. Trranr superiore 
al Pagliano ed (a tutti i famosi depurativi rhe fecero il giro del mondo. 

È gustoso ‘al palato, composto di sole preziosissime erbe straniere 
e nostrali, non promuove disturbi, è di spesa mite. Le più svariate| 
forme morbose ribelli a qualunque rimedio svaniscono miracolosamente 
coll’uso del Pantopatico. Febbri, gotta, reomatismi, emorroidi, vermini, 
dolori di capo, indigestioni, indurimenti di fegato e milza, ecc.,.ecc., 
Vengono cacciati come per forza d’ incanto. -Facilita le mestruazioni, 
ed è un eccellentissimo preset per tutti quei morbi che minac- 
ciano improvvisamente alla ‘vita dell’uomo. 


Prezzo, L. 4 40 con relativa istruzione. 


r—_—@@<q{ 


PASUTALE MONTINI 


5 oi i ce i > © 10 
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DEPOSITI: ndr mer il ppi G. GuAMERI, farmacia ic È 
brica di Birra, Acqua Gazosa e di ogni qualità di Liquori confezionati | |" |GueRRI, via Palazzuolo; n° — Vicenza, VALERI — Venezia. ZAMPIRONI 3 M LE 
live chio a vapori, n via Balbo, N. 584-582 — Fu premiato all. | | cl Trieste, SERRAVALLO — Milano, Manzoni — Padova, CorneLIO —|: s. AC UA Li INERA 
con appare pori, , F: 
posizione internazionale di Londra 1862 per ls buone qualità «dell'A riisetta ad |! [Mantova , Zanoni — Napoli, Fratelli Heraran,, ed in tutte le altre[M{5 SALSO-JODI ; 
« uso di quella di po, ed altri pi I Freno puo Mloittà e borghi d’Italia. sÉ PI lai CA 
lità delle acque Gazoss, ed all'Esposizione Universale di arigi ‘) SE 
IE renti del sto rivomatò Fed e par te ve eo Se SS SESSI £5 DI TAR PRESSO VOGHERA 
È Cioccolata, Mandarina di Malta, lisio Isamico P. ecc. Fu decorato © la più iodica delle conosciute. 
dele ot d'‘ro dell Istituto Filotecnico -nazionele italiano, per. incremento S LICHTWITZ STRAORDINARIA PUBBLICAZIONE 55 Si usa Hi tutti i\casi in cui è indicato il 
e miglioramento apporiati alla sna produzione ed industria, è 7 HA sh de Jodio e suoi preparati. cui è preferibile come 
DA LEZIONI del giornale indipendente di FE fimedio, datoci dalla stessa natura. Si am- 
st lingna Inglese e tedesca | — L' OPINIONE NAZIONALE | | #17 Licio serbia agri temperamenti Ha 
i NEGLI ISTITUTI, NELLE FAMIGLIR x si x 3°SÈ n N SRI Ù 
ie mE pito, Ripetgmo Ai nostri benigni lettori che f255 Moe ME ne AepAli palle dae "affezioni 
È ni si marte: iugno corrente, incominci lalig1 HS I Li Ù Ò, dI 
"to Spin, 3° pl | lil nn open | Gut Prgman del asnri e rise ove dt 
anto Spirito, n° 22. 10. dice Ja icazi ope , i fu " 
DELLA DETTA FABBRICA P > te pre iali ARE adopera anche nell'inverno si iuternamente che esternamente, con bagni locali 
Riconosciuti ed elogiati con numero 59 Certificati, come eccellenti e dil Forine — Via S. Pelagia N. 3, | © È Delitti di sangue in ku-|® ot ia leo n ri prg en) te DE ci: 
nde vantaggio per una buona digestione, stomeuci, ‘tonici c-rminativi ed | {go vp Anno | Tepa — E ripetiamo altresi che opera VI E ICI) I trivo. COMME: firenze presso (F. Garneri— a.Mi- 
EtMesimi nelle adferioni periodiche, di distinti professori di medicina NO + 3I BUONTRORE Vi. Simile non sarà maî uscita | Jin0 fa Cres rondo (Colli o Gantolf, drogh., Tarieco, farmacista, 
Francia e di molti sign.ri di Roma che ne privarono i benefici @ selutari aftatti |; LÌ dr Ù di n cd niente: per la sua Ion, iBenota, Bruzza — Alessandria, Crespi. À 
nell’ ultima epoca ch» il Morbo Asiatico infestava “quelia capi ;,: | Pitico Giornale illustrato italinno ‘che | forma originale romantica, _———— iii 
Si prendono in ogni ora nella dose di un eucchiazio da tavola in due cucchiai #sca due volta la settimana in otto pa- | manto per ia novità e Ampor- À 
simili nell” MaI Sementi foca a Li no Prg RI nel E dh) Ono, gira, di.disagni originali -con teneri, LAINRRI daga ricria che verrì SOCIET GENERALE 
nno è l'altro II LI a diges . 11pe fi osta L. è per ire Î +— L, 10. per s s. 7 % PI 
l'appetito in modo mertviglct, Ri D6St 16 per ma domo; 1°" | genuino che abbia fed. pizienta © Vo gi annunzi 
Sono efficacissimi nel guarire în pocì:» ore il. male dilstomaco @ di capo caue'| © Ghi sì assosia por séî mesi o per na | -Onta di apprendere gli arcani, un tempo r 
sito da cattiva digestione, di RIO ST edi arci pe utili magi spo anno; ticeve.in dono creduti diabolici o sopranaturali. SUI GIORNALI D'ITALIA ED ELL'EST:ERO 
certi ‘che precesono lo sviluppo colarici» enel rimediare, agli acciace opo Tai CES, + } La k 
superata la malatia che con ianta insistenza si prolangano e. ritardano la con ì IL, PRRDRARI DI Do ni i FOTOGRARIA M/ diretta da A. DANTE FERRONI, via Cavour, 27 
vales ivandioso disegno di P. Perrin, della 
Si preparano e si vendono dal suddetto MONTINI in Fabriano, il quale contro larghezza di n. RO vendita a L. &, DIVERTIMENTO FIRENZE 
Vaglia postale ne fa spedizione in tutto il Regno ed all’estero. PORTE 24 ORTA FOTOGRAFICO ‘MOLTO ‘L9TRRSS ARTE ‘| Concessionaria degli Annonzi sui Giornali @pintone, Riforma, 
Avvene un deposito in Bari presso i signori fratelli Casflish fabbricatori di | R'ZURIGSO; Armonia e Italia — La suddetta Società si.occupa delle seguenti 
Birra ed Acque Gazose; in Roma all’ Agenzia |Gensrale di Pubbilcità, Piazza 20° D-i-t.i & Con 'pothe’ govcio d'acqua si produce deratiy CIUol u 
Monte Citorio N.,4416; e presso Francesco Cristofanetti, via, del Gallinaceio N. 43; | penna] Sol Sa all'istante una Fotografia senza ‘nessun Sp " i sradar, font P à ia 
in Bologna presso. i signori Bernaroli e ‘Gandini; in Rieti presso Filippo Mar- ca mali n altro; apparecchio, esperimento (tilette- | ‘ ‘1. Riceve annunzi ed'insetzioni a. pagamento, su tutte le 4.e pagine di tutti i 
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Genoya, Carlo Oliva Spedizioniera Commissionario, Vico Cartari ; in Firenze presso | Me =" 35 [27 ‘& gne, acc i } inserzioni in 3.8 pagina sottola firma del gerente nel corpo del giornale Cronaca 
la Dita A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. rd seg È Dubito Loio-g9v0 QrSxE2 00 diverei: pemopre REALAFA Cigni e A iii 
bn 5 Piatoi 1 n E 2 vi tto be e , Il Committente avrà grituitamente le copio dei giornali in giustificazione 
Prezzo d'ogni bottiglia in li licnag % È si PES tric L. - rs ateo EEs 6 rp Eb Ratio Lo degli annunzi esegniti; più tutte le spese di corrispondenza e tutto ciò. che oc- 
» 0%: Fre ti a 5 AA "alati a ina si faz g°5 ja De il di, È (4, ‘{ corresper la ‘sollecita esecuzione, saranno a carico della Società stessa. raf 
7 glia è accompagna! alta relativa Istrezione, Raiti Casa e "gf ia SEI RIE 8. Si riceverà, quando sia dj retiproca convenienza, merce in:pagamento d’an- 
dr: si fi n n [==] n È # È th preti gi dalichirAno pa; vo-.} nunzi tanto dalltali quanto dall’estero,,.col trasporto, operazioni doganali e dazi 
sudde: ontini prietanso di un Teatri i > tn RECETO Pz; gliono aggetti d’arte, sacri o di fantasia, ico della suddetta Società. 
NB. Il sto Mi maia nat: uso anche, diurno. ci BE È È € me; come se desiderano l'indicazione dol i £ "Tatti i siornili d'Italia è dell'Estero che gentilmente riprodurranno il pre- 
noe sa e TT ein Cs [SÌ soggetto che deve comparire, oppure se.} sente avviso avranno, diritto, di occupara altrettante linee di spazio coll’annunziare 
FFfitt i vin ‘Appartamento: ‘mobi: # FER S s lo gradiscono incognito. il ropRo periodico, fa CRE SE dia cui è Copoeszionega la ‘suddetta S cietà, 
A E&LS& Tiat : > Fossi yon0 4( 6 deo £ Contro vaglia 0 francobolli diretti al- | godendo anche il van ‘aggio che la Società prenderà interessa onde procurare 
rimo piano, composto di CINQUE TRL) Ta letto, eten canta ba £5 2 & Ss 3 P'Uffizio generale d'Annunzi sui giornali, Sla agli stessi. gioraxIi, n 7 n 
pri 5A ba EA È sstaldo e ? , ev, Soda mr) di Suousto Dante Ferrons, via. Cavour, 5. Ogni qualvolta le Direzioni dei giornali credino loro ‘interesse di aggiungere 
stan: U e gl n asti ERA sha 2 97, Firenze. Si spediscono in. tutta.1 l'indirizzo ila puddelta Società, tested CAT in Firenze per 
cen "een ST DE talis rarichi «di posta. ricevere abbonamenti ed inserzioni ;.sarà in loro.faco) tà. 
DI UNA COSPICUA LIBRERIA &E8 È Poli pas E pr da | ui sssuito eee in falla che all’Estero, dl Gntalogo generale: (anno 
i 5 È Ra i i tutti i giornali d’Italia, e dell’Estero col prezzo di tariff:, come pure quello 
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Co ieie iy ciro È pi dl specialità di cui havvene deposito resso la suddetta 
composta di ‘libri rari, antichi, di crusca, belle RIS È Ss SAAS POL P RE TI A cietà, a chi ne farà richiesta dietro lettera affrancata. 5 i 
arti, ecc., ecc. È BERRETTO per fare.il vero VERMOUT DI TO- 7. S'incarica pure la medesima per:la traduzione in italiano di qualunque an- 
Ù “Rx SGESe ea Su DUINO, semplice ©. chinato di Ulrich'} nunzio estero che venga a lsi diretto. 
| mi tu; Millau ol lo SAI 0 PICCOLE Bag PERS Ii piRaro Del ne Per più ampii schiarimenti scrivere .franco.al 
irigasi da via Borgo Ss. Apostoli, n° 6,.Fi agi et ,8 pressi irettore della ‘ Società 
(duo i festivi) tutti gli altri giorni dalle DIRO alle È Om 5° sec Di sai Fczsze <4 | Scatole per N. 60 litri perg Vermout n S 
eni | Sara 633325, semplice iL 6, 001 A. DANTE FERRONI 
i DEE s ESTESE ES Dette per N. 40 litri Vermout via Cavour, 27, Firenze. 
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’ R Fi 5 3378 n ss Ro to presso la Ditta A. Dante bia Dà, n 
Via Cernaia, n. 38 Torino. a== S5 85 È: on via Cavour N, 27 Firenze. LA SCIENZA DEL Poul OLO 
Hanno ora in magazzino in Torino e Genova: E Fai De E s3 Sosa pal A ®$ centesimi il volume; raccolta delle Jettere 
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Locomobili a doppio citindro della forza di 10 0 12 ca- Universale 1867 | PER LIRE 1 $ glia di vino | delabila; la acrittara rireve tate una stac| Più. — Per comodo dei signori acquirenti si aprono gli abbuonamenti bimestrali 
Valli per uso degli impresari. di Parigi. scelto del 1864 di Terrensano (Toscana |-bilità da non iscomparire che levando i] | P®T Dumero 6 vol. al prezzo:totale di L. 1 25 franco di posta per tutto il Regno 
Macchine verticali a vapore della forza di 8 0 4 cavalli Prem. io -Dirigorsi dalla ditta 4. Pants Ferrom) | pezzetto su cui la medesima è impressa | Sono pubblicati: 
Molini brevettati di Marchi ene Ciosolerii svolti altra lia | Via Gavonr, n° 27, Firenze. spl ice inchiostro si’ raggianige il >| ‘4° Senatore C. Matteucci (Firenze); La Pila di Polta. 
3 4 È 1 alla stessa i PERA n mi | Ron cib, naso di scrivere per in- | 85 Prof. Pietro Marchi (Firenze); ] Vermi parassiti, 
Macchine per tagliare la paglia, dello migliori fabbriche d'Inghilterra. VINO DI JERES (Spagna) | i6r0i nomi. ci abche una perdita dì ita: | 8, Prot. Gi a pe Strado PIOno pla glia di Giorgio Bipheneon, 
CAOUTCHOUC Bottiglie di qualità dolce 1866 L. 2 80 | chetia. È | 1, Gav. G. Bo) Firenze); | Gpo-tlegrofo, & Ì 
Correggi, Tubi d'aspirazione, Tubi ordinari e Tubi per gaz, ecc. La Pia Sim ini i " 30 Presso L1.. © A Di o Cocchi (Firenze); 7 de e tropo in geologia. 
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Macchine per l’ Agricoltura di qualunque specie, come pure ogni 


i il ri H i genere di 
macchine per il riso, possono venir conse nate in Genova un 
dell'ordine. 8: mese dopo Ja data 


FABBRICA DI VERNICI A SPIRITO — 


ad imitazione di quelle 
DEI FRATELLI SOEHRIEE 
Detta n. 1, Chiarissima per a larelli, miniat litografit li 
a tempera. La boesia Lo co Uereli 1 i cir) mimo. peste L.0%0 
Detta n. ®. Chiara per pEI pissia a olio, il marocchino, il vitello, la 
alluda, la pergamena, il legno © i metalli. La boccia. »070 


Detta n. 3. Scura per il marocchino, il vitello. lall mena; 
il Jegno e î metalli. La boccia . LAM i di 


Liquore per fissare i disegni eseguiti a ‘lapis, ‘matite; ‘nastàti £ 

“ garbonlla. La doccia. dé i Du : PO SRI 08 Mrs 
ernice per le preparazioni anatomiche da binetto. Li i, x 

Le suddette boccette sono munite della relativa e occia +. >120 

Deposito presso la ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, Firenze, 


Vero 


BUON MERCATO 


(Concorrenza impossibile) 


QUINDICI MEDAGLIE ALLE ESPOSIZIONI 

©. , Tela, tovaglioli e macram$ (asciugamani di lino filato a mano della ri 
iubbrica di GIOVANNI COSTA di Cantal PosFnpmata 
Macramé da L. 18, 19, 20, 21, 226 23-la dozzina — To 
la dozzina. Telà casalinga, pezze di 18 metri L. 24, 25, 26 
T grosse partite si accorderà uno sconto. — Presso A. Dafite Ferroni, 
Spedisce contro vaglia relativo i campioni in provincia, via Cavour, 


i Fi i ) n_Deposito presso A. Dante Ferroni, T° Prof. G i la: LaiW 
roni Firenze, via Cavour, n. 27. { Gavonr, m.87, Firenze, o Ton VIa | ST se si Tann n i sti 
9° Prof. Giacinto Namias (Venezia) ; Storia Naturale del Colera. 

10. Cura del colèra del prof. Namias (Venezia) 
11. Prof. Carlo Levi (Siena) L’igiene. s 
12. Dott. Aless, Herzen (Firenze) Fisiologia del sistema vervoso. 
ti Pala Fueebiagipli { n: fana e famiglia. 

- Prof. Fausto Sestini (Forlì): affe. o 
15. Dott. F. Luigi Gemma (Verona); Le Società di Mutuo Soccorso. 
16, Prof. Antonio Ponsiglioni (Siena); 7/Banchetto della Vi 
17. Prof. D. Chiara (Parma); Vita e Luce, — 
18. Prof. A. Tassi Fon La vita dei fiori. 
419. Alessandro Herzen (Firenze) Vita e Nutrizioni, 
20. Prof. Pietro Tacchini (Palermo) I Sole. 1 i 
21. » Michelangelo Asson (Venezia Le de formità dei bambini 
22. Prof. Luigi Morandi (Spoleto); Le Biblioteche circolanti. 
23. Prof. Dino CO, TOI, " quia gli Artigii È 
24. Prof. Assunto lacci (Stena). La Vipera e s Serpenti velenosi. 
25. Dott. Paele Lioy (Vicenza) Spiritismo è Magnetismo, 
26. Prof. Gustavo Milani,(Livorno) La Chimica del Sole e delle Stelle. 
27. Giuseppe. Saredo (Siena) Abramo Lincoln, 
| 28. Prof. Giacinto Nanaias (Venezia) La circolazione del sangue. 
i gli ospizi marina. 
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OLVERE DENTIFRICIA IGIENICO KOSA 


À |, Preparata di Magnesia China. Questa polvere gode la proprietà 'd’impedire al 
I H pioli attaccarsi ai el Areviono Gu ù loro sala nenla e la caduta rinfor- 
si Ù salta P zando le gengivee purificando' l’al to. toletta cent. ‘80. 

tip. dell'Orintone, diretta da 0. Carbone. Presso A. Dante Ferroni agente commissionario, via Cavour, n. 27 Firenze 


Autorizzata dal Consiglio Pprovinci; ario di M ; 
Prefettura della provincia stessa di ora Dn: È Rcoli 
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